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ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART. 1, COMMA 14, LEGGE 
N. 107/2015.  

PREMESSO che la presente direttiva del Dirigente Scolastico si pone l‟obiettivo di fornire una chiara 
indicazione sulle integrazioni che si rendono necessarie al PTOF triennale a. 2025-26, 2026-27, 2027-28, anche 
in riferimento ai nuovi sviluppi normativi, nonché in coerenza con le esigenze del RAV IL DIRIGENTE 
SCOLASTICO VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l‟autonomia scolastica;  

VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni; VISTA la Legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 VISTO il Piano Triennale dell’OƯerta Formativa del triennio 2019-2022 elaborato dal Collegio dei Docenti 
approvato dal C. d. I.  

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 
civica”;  

VISTO il D.M.35 del 22 giugno 2020 in cui sono definite le Linee guida per l‟insegnamento dell’educazione civica 
ed è adottata l‟Integrazione al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo, di cui alle Indicazioni 
nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione vigenti;  

VISTA la Nota MI N. 1515 del 1° settembre che fa riferimento al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il quale ha previsto che “in deroga all’articolo 2, comma l, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli 
apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste 
dalle indicazioni nazionali per il curricolo è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 
di valutazione e riferito a diƯerenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza 
del Ministro dell’istruzione  

ESAMINATI i dati di contesto e gli esiti dell’Istituto relativi al triennio 2022-2025 ESAMINATI i dati di contesto e 
gli esiti dell’Istituto relativi agli anni scolastici 2022-23; 2023-24 -2024-25  

CONSIDERATO il D. LGS. n.62/2017 VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO, con il quale viene delineato il seguente 
quadro dei compiti spettanti al collegio dei docenti alla luce delle nuove norme sulla valutazione  

A) Definizione dei criteri e delle modalità di valutazione (Art.11) obiettivo prioritario da perseguire: “utilizzare 
una linea di azione comune e condivisa a livello collegiale” 

 B) Valutazione degli apprendimenti nel primo ciclo (Art.2) • definizione dei descrittori dei diƯerenti livelli di 
apprendimento  

• definizione dei descrittori del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti  

C) Condivisione dei descrittori per la valutazione dell’insegnamento della religione cattolica (per la redazione 
della “speciale nota” di cui all’art.309 del d.lgs. N.297 del 1994) D)Definizione dei giudizi sintetici per la 
valutazione delle attività alternativa alla religione cattolica indicante l’interesse manifestato e i livelli di 
apprendimento conseguiti E) Definizione delle modalità per la valutazione degli insegnamenti curricolari per 
gruppi di alunne e di alunni  

F) Definizione delle specifiche strategie da attivare per il miglioramento dei livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione (art.2, comma 2) G) Valutazione del comportamento (art.1) 
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 • definizione dei giudizi sintetici  

• individuazione delle competenze di cittadinanza che la scuola intende valutare  

• determinazione delle iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi 
delle alunne e degli alunni anche con il coinvolgimento attivo dei genitori.  

H) Definizione delle attività svolte nell’ambito di cittadinanza e costituzione che saranno oggetto di valutazione. 
I) Definizione delle modalità di comunicazione eƯicaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso 
scolastico art.14.  

J) Certificazione delle competenze (art.9)  

• definizione delle competenze significative sviluppate in situazioni di apprendimento non formale e informale 
che la scuola valorizzerà (in attesa dell’emanazione dei modelli ministeriali).  

K) Definizione delle modalità di comunicazione eƯicaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso 
scolastico delle alunne e degli alunni;  

CONSIDERATO che l’art. 25 del D.lgs. 165/2001 attribuisce al Dirigente scolastico autonomi poteri di direzione 
e di coordinamento, che rendono del tutto peculiare questa funzione; che tali poteri devono essere esercitati 
nel rispetto delle competenze del Collegio dei Docenti nei confronti del quale il Dirigente si pone in una 
funzione di guida e di orientamento; 

 VISTA la valutazione Sc. Primaria Normativa O.M. n. 172/2020; VISTE Linee Guida allegate a O.M. n. 172/2020; 
VISTA la Nota di accompagnamento n. 2158 del 4 dicembre 2020  

CONSIDERATE le Nuove norme in materia di alunni disabili certificati D.Lgvo 66/17 in vigore a partire dal 
1gennaio 2019;  

PREMESSO CHE l'emanazione del seguente atto di indirizzo ha quale unica finalità di orientare l'attività 
decisionale del Collegio dei docenti, organo tecnico-professionale, in merito agli obiettivi indicati e alle 
delibere sulle azioni necessarie per realizzarli, nell'esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il 
Collegio Docenti è chiamato a rielaborare il Piano per l'a.s 2022-23; VISTA la Raccomandazione del Consiglio 
dell’Unione Europea emanata il 22 maggio 2018, relativa alle Competenze chiave europee per l’apprendimento 
permanente;  

TENUTO CONTO degli obiettivi enunciati dall'ONU nell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e, in 
particolare, dell’ob. 3 “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età” e dell’ob. 4 “Fornire 
un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti”;  

TENUTO CONTO delle risultanze del processo di autovalutazione dell’Istituto esplicitate nel Rapporto di 
Autovalutazione;  

CONSIDERATO CHE le indicazioni per la redazione del Piano dell’oƯerta formativa triennale, formulate 
tenendo conto degli esiti del Rapporto di autovalutazione e sulla base delle linee di indirizzo del Consiglio di 
Istituto, costituiscono il punto di partenza del presente atto di indirizzo;  

RISCONTRATO CHE gli indirizzi del Piano vengono definiti dal dirigente scolastico che, in proposito, attiva 
rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il 
collegio dei docenti lo elabora, il consiglio di istituto lo approva;  

VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV, “Rapporto di 
Autovalutazione”, e degli esiti formativi registrati dagli studenti negli anni scolastici precedenti  

TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 
l’identità dell’Istituto;  
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TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione scolastica in merito alle priorità individuate dal PdM 
per il triennio  

 

 

EMANA 

il seguente atto di indirizzo per la revisione del PTOF A.S 2025-26 e per la compilazione della pianificazione 
dell’OƯerta Formativa Triennale 2025-28 Il Piano Triennale dell’OƯerta formativa è da intendersi non solo quale 
documento con cui l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma completo e 
coerente di strutturazione del curricolo, delle attività, della logistica organizzativa, dell’ impostazione 
metodologico didattica, dell’ utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e strumentali, con cui 
la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni 
scolastiche in quanto tali , ma al contempo la caratterizzano e la distinguono. Si precisa che il coinvolgimento 
e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, l’identificazione e l’attaccamento 
all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte 
operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un 
modello operativo votato al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola 
non possono darsi solo per eƯetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e 
ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, anche se 
fondamentali, e come elementi indispensabili all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del 
mero adempimento burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la 
valorizzazione di tutte le risorse. il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad aggiornare il PTOF secondo quanto 
di seguito individuato dal dirigente: L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della 
normativa e delle presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate 
per il triennio, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 
costruire l’immagine della scuola. Il PTOF dovrà esplicitare: - l’identità culturale e progettuale dell’istituzione 
scolastica, la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa. - l’eƯicace 
programmazione della quota di autonomia del curricolo, di forme di flessibilità didattica e organizzativa per la 
promozione e il sostegno dei processi innovativi e per il miglioramento dell’oƯerta formativa, finalizzato al 
successo formativo e scolastico degli alunni .  

Il Collegio dei docenti nell’aggiornamento del PTOF dovrà tener conto: - degli Obiettivi nazionali dettati dal 
MIUR; - degli Obiettivi Regionali; - degli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) in particolare 
i risultati scolastici e i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Il Piano dovrà inoltre contenere le attività 
formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12),  

• la definizione delle risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla violenza 
di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di sensibilizzazione);  

• i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti 
(Legge n. 107/15 comma 29);  

• le azioni per diƯicoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano come L2,  

• le azioni specifiche per alunni adottati, figli di genitori separati;  

• le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano Nazionale 
per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58) descrizione dei rapporti con il territorio. Il Piano dovrà 
inoltre includere ed esplicitare:  

• gli indirizzi del DS e le priorità del RAV;  
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• il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell’oƯerta formativa, (comma2);  

• il fabbisogno degli ATA (comma3);  

• il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;  

• il Piano di Miglioramento (riferito al RAV);  

• il Piano di Formazione in coerenza con il piano triennale dell’oƯerta formativa;  

• la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diƯusione dei risultati raggiunti.  

Nell’elaborazione del PTOF il Collegio dovrà tenere conto dei seguenti aspetti  

1.PROGETTARE PER COMPETENZE La progettazione curricolare ed extracurricolare sarà impostata ponendo 
come obiettivo il conseguimento di competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, 
intendendo per competenza un criterio unificante del sapere. Per svolgere compiti articolati e complessi è 
necessario che le conoscenze e le abilità si integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, comportamenti e 
atteggiamenti che consentano di agire nella società con autonomia e responsabilità. Si farà riferimento in 
particolare ai seguenti documenti:  

a) Competenze chiave per la cittadinanza attiva dell’Unione Europea: (Le indicazioni del 2012 fanno riferimento 
solo alle Competenze chiave europee): competenza alfabetica funzionale; 

• competenza multilinguistica; 

• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

• competenza digitale; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

• competenza in materia di cittadinanza; 

• competenza imprenditoriale; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.  

b) Obiettivi strategici indicati nel Programma ET 2020 (Education and Training 2020 - Istruzione e Formazione 
2020) con il quale viene rilanciata la Strategia di Lisbona per promuovere l’equità, la coesione sociale e la 
cittadinanza attiva.  

c) Educare alla cittadinanza attiva significa far acquisire la consapevolezza che ognuno svolge il proprio ruolo, 
oltre che per la propria realizzazione, anche per il bene della collettività. Incoraggiare la creatività e 
l’innovazione, compresa l’imprenditorialità.  

d) Prevedere l’individualizzazione e la personalizzazione dell’insegnamento.  

2. VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE DI BASE E TRASVERSALI L’Istituto dovrà garantire il consolidamento 
delle competenze di base (linguistiche, matematiche, scientifiche, tecnologiche) attraverso una progettazione 
curriculare mirata, con particolare attenzione agli alunni con bisogni educativi speciali (BES) e a quelli con 
disturbi specifici dell’apprendimento (DSA). Sarà altresì essenziale sviluppare competenze trasversali, come il 
pensiero critico, la creatività, la collaborazione, e la competenza digitale, in linea con le richieste del mondo 
del lavoro e della società.  

3. INCLUSIONE E PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI DI APPRENDIMENTO L'Istituto dovrà promuovere 
l'inclusione di tutti gli studenti, con particolare attenzione a quelli con diƯicoltà o disabilità, garantendo pari 
opportunità di apprendimento e di crescita. Le attività didattiche dovranno essere diƯerenziate per rispondere 
alle esigenze individuali, in particolare attraverso l'attivazione di progetti personalizzati e l'uso di strumenti 
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compensativi e misure dispensative, in linea con quanto previsto dalla normativa sui BES e DSA. Il Curricolo di 
scuola dovrà pertanto essere fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità della proposta 
formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si impegna a dare a tutti 
adeguate e diƯerenziate opportunità formative per garantire il massimo livello di sviluppo possibile per ognuno. 
Saranno individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, al potenziamento e alla valorizzazione del merito 
degli studenti. La scuola, inoltre, dovrà garantire l’Unitarietà del sapere. I risultati di apprendimento, indicati 
nel Profilo dello studente, dei percorsi scolastici fanno riferimento agli obiettivi formativi specifici dei diversi 
gradi scolastici e delle loro articolazioni, ma promuovono anche un’impostazione pedagogica volta a superare 
la frammentazione e l’isolamento dei saperi e delle competenze. Si terrà conto in particolare delle seguenti 
priorità:  

a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche: italiano, inglese e altre lingue straniere 
(francese, spagnolo);  

b)Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

c)Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo 
critico e consapevole dei social network e dei media;  

d)Potenziamento delle competenze comunicative giornalistiche;  

e)Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano anche 
in relazione alla sperimentazione del corso di scuola secondaria di primo grado di tipo sportivo;  

f)Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la valorizzazione 
dell’educazione interculturale ed alla pace;  

g) Educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere da sviluppare curricularmente come 
area integrata interdisciplinare ad opera di tutti gli insegnanti della classe o del plesso o della sezione;  

h) Potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di 
innovazione dell’istituto;  

i) Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per l’insegnamento, 
apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli allievi, anche in ragione della didattica 
mista o a distanza, già sperimentata e da potenziare prescindendo lo stato di pandemia attualmente 
dichiarato;  

l) Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, scambio di 
informazioni e dematerializzazione.  

4. AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA Potenziare le competenze di cittadinanza attiva e democratica; 
promuovere i valori della legalità , della solidarietà e del volontariato , la creatività e l’uso consapevole e critico 
dei media; promuovere attività dedicate allo sviluppo della pratica artistica e musicale volte anche a favorire 
le potenzialità espressive e comunicative (Art. 9 D.Lgs n. 60/2017); progettare un percorso di apprendimento , 
nella scuola secondaria di primo grado , in continuità con la scuola primaria , che preveda pratiche 
laboratoriali, anche trasversali alle discipline, integrandolo con la conoscenza storico critica del patrimonio 
culturale, mediante esperienze concrete (Art. 10 D.Lgs n. 60/2017; sviluppare il senso di appartenenza al 
territorio e la valorizzazione della cultura e dei beni artistico paesaggistici; favorire il lavoro tra pari, anche 
attraverso un utilizzo consapevole del web i social, per realizzare progetti e percorsi comuni, anche tra allievi 
di diverse culture.  

5. INTERNAZIONALIZZAZIONE E INTERCULTURA La progettazione di istituto darà rilievo anche al valore 
dell’interculturalità come opportunità di crescita per tutti e di valorizzazione delle diƯerenze culturali per 
favorire lo scambio reciproco di idee e abitudini di vita e ciò sarà anche finalizzato a dare importanza 
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all’internazionalizzazione attraverso lo scambio tra paesi, utilizzando anche i canali dedicati come l’e-twinning 
e i progetti Erasmus  

6. CONTRASTARE LA DISPERSIONE SCOLASTICA Particolare attenzione sarà posta al monitoraggio delle 
assenze e ad eventuali segnalazioni secondo quanto previsto anche dalle indicazioni ministeriali e dell’UƯicio 
scolastico per la Campania. In particolare per contrastare la dispersione scolastica è opportuno predisporre 
una progettualità ad hoc mirata a rendere il contesto scuola accattivante e motivante, facendo leva sugli 
interessi degli alunni e sulle esigenze determinate anche dal loro vissuto per veicolare adeguatamente i saperi 
Sarà altresì importante coinvolgere le famiglie e sensibilizzarle all'importanza dell'istruzione con un contatto 
costante e diretto. L'Istituto dovrà porre in atto strategie di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica, 
attraverso l’attivazione di progetti che favoriscano la motivazione allo studio, l’accompagnamento degli 
studenti in diƯicoltà, e la promozione di percorsi di recupero e potenziamento delle competenze  ̀

7. RELAZIONI CON IL TERRITORIO E APERTURA ALLA COMUNITÀ E ACCORDI DI RETE L'Istituto continuerà a 
raƯorzare il rapporto con il territorio attraverso la collaborazione con enti locali, associazioni culturali e 
sportive, imprese, e altre realtà del contesto sociale di riferimento. L’apertura al territorio dovrà favorire 
l’arricchimento dell’oƯerta formativa, la realizzazione di percorsi di orientamento, e la promozione di 
esperienze di alternanza scuola-lavoro, in modo da sostenere la crescita culturale e professionale degli 
studenti.  

8. SISTEMA DI VALUTAZIONE E RENDICONTAZIONE Monitorare i risultati di apprendimento degli studenti, in 
relazione alle prove standardizzate nazionali, agli esiti degli scrutini e alle prove per classi parallele; 
implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, miglioramento 
dell’oƯerta formativa e del curricolo; promuovere la cultura della valutazione, del miglioramento e della 
rendicontazione sociale in un’ottica di sviluppo della interazione con gli enti e le associazioni territoriali; 
favorire la centralità̀   ̀della comunicazione e del dialogo attraverso un patto formativo esplicito, condiviso da 
dirigente scolastico, genitori, studenti e docenti, corresponsabili del processo educativo. diƯondere le azioni 
specifiche e le iniziative dell’istituzione scolastica, attraverso: l’organizzazione di incontri informativi per i 
genitori e di manifestazioni dedicate; l’uso massiccio degli strumenti di comunicazione online: sito web, 
newsletter, social network, mailing-list;  

9. INDICAZIONI GESTIONALI E ORGANIZZATIVE Integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei 
diversi organi collegiali; ottimizzare le funzioni, i processi organizzativi e i compiti, attraverso la definizione di 
un organigramma articolato, ma funzionale alle nuove esigenze dettate dalle norme più recenti; sviluppare 
processi di empowerment utili alla crescita del senso di autonomia e di responsabilità, alla valorizzazione delle 
professionalità e al raggiungimento degli obiettivi di qualità, eƯicienza ed eƯicacia delle attività formative e di 
quelle di supporto contabili e amministrative; fare esplicito riferimento alla programmazione dell’OF nei 
progetti e nelle attività svolti dai docenti dell’organico del potenziamento, con motivazione e definizione 
dell’area disciplinare coinvolta; prevedere che ciascuna figura di sistema (Funzioni strumentali ,Referenti di 
progetti ) debba pianificare, monitorare e rendicontare la propria attività , presentando al Dirigente Scolastico, 
in sede del Collegio dei docenti, relazione conclusiva con verifiche iniziali, in itinere e finali del lavoro svolto; 
ipotizzare il fabbisogno dell’Organico dell’autonomia articolato in posti comuni, di sostegno e di 
potenziamento dell'oƯerta formativa, destinato ad attività di insegnamento, potenziamento, sostegno, 
organizzazione, progettazione, coordinamento; calcolare il fabbisogno di personale A.T.A. in base alle 
indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione.  

10. PARTECIPAZIONE E COLLEGIALITA’ Coinvolgere tutte le componenti nei processi di elaborazione del PTOF, 
dei Regolamenti e nella verifica dell’eƯicacia delle azioni intraprese, nel rispetto delle competenze e dei ruoli 
di ciascuno; Sviluppare la cooperazione e la collaborazione tra scuola, studenti e famiglie; Sviluppare il senso 
di appartenenza al gruppo, alla comunità, alla scuola; Procedere collegialmente alla revisione del curricolo, 
alla definizione degli obiettivi minimi di apprendimento, dei criteri di valutazione (definizione di indicatori e 
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descrittori comuni) e degli strumenti di verifica; Utilizzare strumenti per il monitoraggio e la verifica dei risultati 
di apprendimento, anche attraverso prove per classi parallele all’interno di ogni indirizzo e compiti autentici. 

11.APERTURA E INTERAZIONE CON IL TERRITORIO Incrementare le azioni di raccordo con il territorio, miranti 
a migliorare, aggiornare, approfondire conoscenze e competenze curricolari; Realizzare incontri, convegni, 
progetti, attività aperti anche al territorio; Favorire la stesura di convenzioni, accordi di rete, consorzi, 
partenariati tra scuole, tra scuola ed enti locali, università, agenzie culturali, economiche e formative; 
Sviluppare un rapporto collaborativo e consultivo con esperti, enti, associazioni legate agli indirizzi di studio 
presenti nell’Istituto, che comporti una riflessione sui curricoli, sull’organizzazione delle aree di indirizzo e 
sull’utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità  

12. QUALITA’ DEI SERVIZI Potenziare il sistema di monitoraggio e di valutazione dei servizi e delle attività della 
scuola, anche attraverso indagini sulla soddisfazione dei soggetti coinvolti; Individuare azioni volte a migliorare 
il clima relazionale e il benessere organizzativo; RaƯorzare le strutture didattiche e potenziare la 
strumentazione a disposizione dell'Istituto, anche attraverso la partecipazione a bandi esterni.  

13. SICUREZZA Promuovere la cultura della sicurezza, attraverso la formazione, l’informazione e attraverso la 
partecipazione a specifici progetti; Promuovere la cultura della sicurezza anche a livello digitale, nel rispetto 
delle normative di tutela della privacy.  

14.RISULTATI SCOLASTICI Adozione di una didattica (e, di conseguenza, di un'organizzazione) flessibile, che 
privilegi l'utilizzo del metodo cooperativo, superando la didattica trasmissiva in favore di uno sviluppo delle 
competenze del "saper fare”. Predisposizione di ambienti di apprendimento innovativi, adatti alle attività di 
apprendimento cooperativo e alla promozione del senso di responsabilità e collaborazione. Verifica dei risultati 
degli allievi nelle competenze trasversali e nelle diverse discipline anche attraverso prove comuni 
standardizzate e in continuità tra i diversi ordini di scuola. Coinvolgimento di tutti i docenti in un costante lavoro 
di confronto, condivisione e crescita professionale (anche attraverso la formazione), nei dipartimenti 
disciplinari e in ogni possibile occasione di programmazione/verifica comune. Analisi accurata delle prove 
standardizzate degli anni scorsi (INVALSI), in modo da individuare punti di forza e di debolezza e correggere 
opportunamente la programmazione didattica. Progettazione di percorsi didattici e attività a classi parallele e 
in continuità con la piena condivisione tra i docenti di traguardi, obiettivi, contenuti, metodi, criteri e griglie di 
valutazione (lavorare a classi aperte e in codocenza, somministrare prove comuni, correggere insieme le prove, 
anche tra plessi diversi). Realizzazione di prove comuni per competenze da proporre in ingresso, in itinere e a 
conclusione d'anno. Ricerca e applicazione di strategie didattiche da condividere con i colleghi durante le 
riunioni dedicate alla didattica, in modo che quei momenti siano luoghi di studio e autentico confronto per il 
miglioramento. Adozione del metodo cooperativo per gruppi misti. Progettazione di interventi curricolari ed 
extracurricolari di recupero e potenziamento. Rispetto dei criteri stabiliti per la formazione delle classi e 
attenzione alla costituzione dei gruppi.  

15. CONTINUITA' E ORIENTAMENTO Progettazione di percorsi didattici centrati sulla conoscenza di sé che 
tendano al traguardo dell'autoconsapevolezza degli alunni e li orientino nella progressiva costruzione di un loro 
"progetto di vita".  

•Progettazione di attività didattiche svolte da docenti di ordini di scuola diversi al fine di favorire un 
avvicinamento degli studenti allo step successivo del proprio percorso scolastico.  

•Individuazione di alunni "tutor", che accompagnino gli alunni più piccoli nei passaggi da un ordine di scuola 
all'altro.  

•Raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione comune e condiviso 
nell'istituto. Bisogni educativi speciali: inclusivita'  

•Adeguamento del Piano per l’Inclusività alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e dalle loro 
famiglie.  
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•Traduzione del Piano per l'Inclusività in attività rivolte al superamento delle diƯicoltà di integrazione, al 
potenziamento delle abilità in alunni BES, all'accoglienza e al sostegno per le famiglie. Attenzione a ogni forma 
di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con BES anche attraverso la mediazione 
psicologica.  

•Riconoscimento precoce dei disturbi del linguaggio e progettazione di attività di recupero.  

• Incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico e la 
collaborazione con i servizi sociali, e oƯrendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica.  

• Garanzia di pari opportunità all'interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di discriminazione, 
di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana. 16.  

16)INDICAZIONI GESTIONALI E ORGANIZZATIVE 

• Utilizzo di una piattaforma che risponda ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy e 
assicuri un agevole svolgimento dell’attività sincrona. 

UTILIZZO DEL REGISTRO ELETTRONICO nella didattica a distanza per la rilevazione della presenza in servizio 
dei docenti, per la registrazione della presenza degli alunni a lezione, per le comunicazioni scuolafamiglia, 
anche relativamente alla valutazione e l’annotazione dei compiti giornalieri.  

RACCOLTA E CONSERVAZIONE IN AMBENTI DIGITALI DEGLI ELABORATI degli alunni e dei materiali didattici 
prodotti nel periodo della didattica a distanza.  

17)INDIVIDUAZIONE DELLE QUOTE ORARIE SETTIMANALI minime di lezione e del monte ore settimanale da 
attribuire a ciascuna disciplina, anche in riferimento alla possibilità di aggregazione delle singole discipline in 
ambiti disciplinari, con l’indicazione del numero minimo di ore per attività sincrone tenuto conto delle 
indicazioni presenti nelle linee guida del ministero, degli obblighi orari settimanali dei docenti stabiliti nel CCNL 
e dei vincoli imposti dalla normativa vigente sul monte ore obbligatorio delle discipline  

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA ANCHE NELLA MODALITÀ A DISTANZA 

• Proposte al consiglio di istituto ai fini dell’elaborazione dei criteri per lo svolgimento dei rapporti individuali 
con le famiglie degli alunni.  

MODALITÀ A DISTANZA DELLE RIUNIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

Elaborazione e revisione del regolamento relativo al funzionamento del collegio dei docenti e ai consigli di 
classe a distanza, con particolare riferimento a modalità di acquisizione delle presenze, modalità di voto, 
durata e svolgimento del dibattito inerente ciascun punto all’odg., preventiva acquisizione dei materiali oggetto 
di discussione, elaborazione del verbale della riunione. Il Collegio Docenti dovrà agire per superare una visione 
individualistica dell'insegnamento, per favorire cooperazione, sinergia, trasparenza e rendicontabilità, 
individuando gli aspetti irrinunciabili del percorso formativo ed esplicitando standard, modelli e strumenti da 
utilizzare e, pertanto, da definire da parte dei dipartimenti, nucleo per l’autovalutazione, figure e referenti 
necessari all’attuazione del PTOF. Tra personale docente e personale ATA, ugualmente fondamentali per la 
migliore realizzazione del processo educativo/formativo, occorre mantenere e, se necessario, potenziare la 
collaborazione e le sinergie esistenti. Queste direttive sono fornite anche al DSGA ai sensi dell'art. 25 comma 
5 del D. Lgs. n. 165/2001, perché, nel rispetto della discrezionalità propria dell'ambito della sua direzione, 
costituiscano le linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo allo svolgimento della diretta attività 
sua e del personale ATA posto alle sue dipendenze. Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i 
Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Coordinatori di Classe, i Responsabili di plesso, i Responsabili dei 
progetti di ampliamento dell’oƯerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito 
didattico, al fine di garantire la piena attuazione del Piano. Le priorità educative hanno, inoltre, determinato la 
richiesta dell’organico potenziato con eventuale potenziamento del tempo scolastico e/o la rimodulazione del 
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monte orario annuale. Nel definire le attività bisogna tener conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI relative 
allo scorso anno, delle esigenze dell’utenza e del territorio di riferimento, dell’organico assegnato, delle risorse 
strumentali, umane, finanziarie e materiali disponibili. Il Collegio indichi le modalità per l’attuazione di percorsi 
che portino al miglioramento degli apprendimenti; Il Collegio definisca le modalità con cui verranno gestiti i 
rapporti scuolafamiglia, i colloqui, le informazioni sui risultati intermedi e finali e gli strumenti per la 
comunicazione. Si ricorda che le modalità di comunicazione del percorso scolastico delle alunne e degli alunni 
dovranno essere eƯicaci e trasparenti e che “la valutazione deve essere trasparente e tempestiva” 
Raccomandazioni finali Quanto sopra illustrato potrà essere eƯettivo ed eƯicace a condizione che si 
condividano stili di relazione e di lavoro improntati a:  

collegialità; 

• coinvolgimento positivo degli altri nel proprio lavoro; 

• spirito di raƯorzamento delle altrui capacità; 

• predisposizione alla ricerca-azione; 

• mediazione e negoziazione dei conflitti; 

• apertura all'innovazione e al cambiamento. 

• Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata dal Collegio dei Docenti 
con l’ausilio delle altre Funzioni Strumentali e sarà poi presentato al Consiglio di Istituto.  

17. INNOVAZIONE DIGITALE E DIDATTICA LABORATORIALE Si dovrà incentivare l’uso delle nuove tecnologie 
per migliorare la qualità della didattica e facilitare la partecipazione attiva degli studenti. Le metodologie 
didattiche innovative, come la didattica per competenze, la flipped classroom, e l’apprendimento cooperativo, 
dovranno essere integrate con l’uso di strumenti digitali. Inoltre, sarà importante ampliare le opportunità di 
apprendimento laboratoriale, oƯrendo spazi di sperimentazione pratica che favoriscano un approccio 
concreto e multidisciplinare.  

18. FORMAZIONE CONTINUA DEL PERSONALE Il potenziamento delle competenze professionali del personale 
docente e ATA rappresenta una priorità strategica. L’Istituto promuoverà attività di formazione continua, con 
particolare riguardo alle tematiche della didattica inclusiva, delle competenze digitali, della gestione delle 
emergenze educative, e della didattica per competenze, anche rilevando i bisogni formativi espressi dal 
personale.  

19. EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA E ALLA SOSTENIBILITÀ L'Istituto promuoverà percorsi di 
educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, con particolare attenzione alla legalità, al rispetto delle 
diversità, alla sostenibilità ambientale e all'educazione civica, come previsto dalla Legge n. 92 del 20 agosto 
2019. Si incoraggerà la partecipazione a progetti e iniziative che sensibilizzino gli studenti alla tutela 
dell’ambiente, al volontariato, e alla consapevolezza sociale.  

20. SICUREZZA E BENESSERE A SCUOLA L'Istituto si impegna a garantire la sicurezza di tutti i membri della 
comunità scolastica, attraverso la manutenzione ordinaria degli edifici e l’applicazione delle norme in materia 
di sicurezza. Si promuoveranno inoltre iniziative per il benessere fisico e psicologico degli studenti, come 
progetti di educazione alla salute, prevenzione del bullismo e cyberbullismo, e la creazione di un clima 
scolastico positivo e inclusivo nei rapporti discenti/ docenti e tra le varie componenti del personale scolastico 
e utenti vari.  

21.OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO: Miglioramento nelle fasce di livello e negli esiti degli studenti 

 •Maggior equilibrio negli esiti delle prove INVALSI sia tra le classi sia entro le classi stesse. Miglioramento negli 
esiti delle prove INVALSI, in modo che risultino in linea con la media nazionale e coerenti con i risultati 
scolastici generali;  
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•Miglioramento delle competenze di cittadinanza e costituzione degli alunni, sviluppo di comportamenti 
responsabili, orientamento alla realizzazione di sé nella scuola, nel lavoro, nella società, nella vita.  

•Miglioramento dei risultati scolastici degli allievi, per una qualità diƯusa delle performance degli studenti.  

•Potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali.  

• Incremento delle competenze nelle lingue comunitarie anche attraverso un curricolo verticale che 
dall'infanzia introduca la lingua straniera per poi proseguire nel percorso scolastico anche attraverso il 
conseguimento di certificazioni esterne.  

•Potenziamento delle competenze informatiche  

•Curricolo digitale :  

Progettazione curricolare raƯorzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale, caratterizzante 
l’identità dell’Istituto; Si integrerà il Curricolo Verticale accrescendo lo spazio riservato al potenziamento dei 
saperi disciplinari e allargando il campo d’azione con l’inserimento nella programmazione d’Istituto dei 
percorsi curricolari ed extracurricolari, incentrati sullo sviluppo delle competenze trasversali in compiti di 
realtà, superarmento della dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico 
in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di 
cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari; promozione della 
personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in diƯicoltà sia nelle direzioni dello sviluppo 
delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle eccellenze; monitoraggio e interventi tempestivi 
sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione precoce di casi potenziali DSA/ BES/ 
dispersione);individuazione di attività da svolgere , nell’ambito di cittadinanza e costituzione, che saranno 
oggetto di valutazione e le iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi 
delle alunne e degli alunni, anche con il coinvolgimento attivo dei genitori; elaborare percorsi didattici specifici 
e con prove autentiche per sviluppare e/o acquisire le competenze di cittadinanza da integrare nella 
progettazione curriculare; realizzazione di prove comuni per classi parallele per ridurre la varianza tra le classi; 
la costruzione di compiti di realtà/UDA e strumenti diversificati, coerenti con la valutazione e la certificazione 
delle competenze, alla fine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado primo ciclo di 
istruzione.  

Conclusioni : 

Le linee guida sopra esposte costituiscono gli obiettivi prioritari per la definizione del Piano Triennale 
dell'OƯerta Formativa (PTOF). L'intera comunità scolastica è chiamata a collaborare per il raggiungimento di 
tali obiettivi, nel rispetto delle diversità e con l'obiettivo comune di oƯrire ai nostri studenti un ambiente 
educativo stimolante e inclusivo. Il presente Atto di Indirizzo sarà trasmesso al Collegio dei Docenti e al 
Consiglio di Istituto per l'elaborazione del PTOF, in conformità con le indicazioni contenute 

L’Integrazione dell’Atto di indirizzo in merito a 

Introduzione responsabile dell’Intelligenza Artificiale a scuola Assicurare un uso etico e sicuro, con controllo 
umano, tutela dei dati personali e trasparenza verso studenti e famiglie, anche attraverso un modello operativo 
contenete obiettivi, procedure e monitoraggio. Introdurre percorsi di AI literacy per studenti e formazione 
mirata per docenti e ATA. Documentare ogni sperimentazione sulla Piattaforma UNICA, monitorandone gli 
effetti educativi e organizzativi. Rendicontare annualmente l’impatto dell’IA negli Organi Collegiali, 
integrandolo in PTOF, RAV e PdM. La presente integrazione costituisce parte integrante e indissolubile dell’Atto 
di indirizzo del e ha la medesima efficacia ai fini della predisposizione del PTOF 2025-28 e dei relativi 
aggiornamenti annuali. 

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, affiancata dal gruppo di 
lavoro specifico istituito dal Collegio dei Docenti e sarà quindi presentato al Consiglio di Istituto per 
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l’approvazione definitiva delle modifiche e delle integrazioni. 

Delibera n°3 del 01/09/25 del collegio dei docenti,si delibera all’unanimità Atto di indirizzo del DS per il 
piano dell’offerta formativa 
Delibera n°1 del 26/09/25 del consiglio d’istituto, si delibela all’unanimità l’Atto di indirizzo del DS per il 
piano dellìofferta formativa  
 

 

 F.to La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Emilia Zanfardino
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ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA A.S. 2025/26 –  

Dirigente scolastico  Dr.ssa Emilia Zanfadino  Assicura la gestione unitaria 
dell’Istituto.  
- È legale rappresentante dell’Istituto.  
- È responsabile della gestione delle 
risorse finanziarie e strumentali.  
- È responsabile dei risultati del 
servizio.  
- È titolare delle relazioni sindacali a 
livello di Istituto.  
- Ha autonomi poteri di direzione e 
coordinamento.  
- Organizza l’attività scolastica 
secondo criteri di eƯicienza e di 
eƯicacia.  
- Promuove tutti gli interventi 
necessari per assicurare la qualità dei 
processi formativi, la collaborazione 
delle risorse culturali, professionali, 
sociali ed economiche del territorio, 
l’attuazione del diritto 
all’apprendimento da parte degli 
alunni.  
 

Direttore servizi generali 
amministrativi  

Dr.Massimo Caridi  Gestione amministrativa e contabile  
Gestione del personale ATA 
Supporto al Dirigente Scolastico:  
Collaborazione e supporto al dirigente 
scolastico per l'attuazione di progetti 
e la gestione delle risorse.  
Adempimenti fiscali e contabili  
Attività negoziale:  
Cura dell'istruttoria per l'acquisizione 
di lavori, servizi e forniture.  
Inventario e gestione dei beni:  
Responsabilità della gestione e cura 
dei beni mobili inventariati della 
scuola 
 

Collaboratori Ds  Galante Camilla   
Ruggiero Carmela  

Sostituzione del Dirigente Scolastico 
in caso di assenza e in caso incontri e 
riunioni interne ed esterne all’I.S. 
Partecipazione a riunioni periodiche di 
StaƯ dirigenziale 
Segnalazione al DS di problematiche 
inerenti il personale (ottemperanza 
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sull’orario di servizio e sul 
regolamento d’Istituto) 
DiƯusione e promozione di materiale 
didattico 
Supporto e consulenza per colleghi e 
studenti 
– Supporto e consulenza per colleghi e 
studenti 
Presenza quotidiana negli uƯici di 
direzione per: 
o Rapporti con i referenti di plesso per 
la gestione delle supplenze in caso di 
assenza del personale 
o Rapporti con il personale e l’utenza 
per richieste e/o problematiche varie 
(di qualsiasi problematica verrà 
informata la DS) 
Collaborazione con la DS per 
l’organizzazione di scioperi, 
assemblee sindacali, chiusure per 
elezioni, … 
Stesura, in collaborazione con la DS, 
della richiesta di organico all’UST e 
controllo se quanto assegnato risulta 
corrispondente alle richieste. 
o Iscrizioni in corso d’anno degli alunni 
alle classi/sezioni di scuola 
Secondaria di primo grado, cura 
dell’istruttoria, in collaborazione con il 
personale di segreteria, colloquio con i 
genitori per una prima analisi della 
situazione e della documentazione in 
arrivo, proposta di assegnazione alla 
classe/sezione in coerenza con 
quanto previsto dal Regolamento 
d’Istituto e con la normativa di 
sicurezza Cura e conservazione della 
documentazione d’Istituto (Verbali del 
Consiglio d’Istituto; certificazioni e 
diagnosi; tabelloni orari; organici; 
quadri sinottici, …). 
Collaborazione con la DS per la 
stesura del Calendario degli impegni 
del piano annuale delle attività. 
Verbali del Collegio dei Docenti: 
stesura e cura della tenuta e 
conservazione degli stessi. 
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Supporto al personale docente e di 
segreteria per le operazioni di 
Scrutinio Elettronico di primo e 
secondo quadrimestre 
Gestione del Sito Istituzionale. 
Supporto al personale di segreteria per 
la redazione del piano annuale, visite 
guidate e viaggi d’istruzione. 
 Raccordo con le figure di sistema 
(FF.SS, incarichi specifici, referenti, …) 
o Raccordo con la F.S. inclusione per i 
progetti di richiesta di personale 
educativo- assistenziale per alunni 
con disabilità e i rapporti con i Servizi 
Territoriali (sociali, di neuropsichiatria, 
…) 
 Accoglienza nuovi docenti 
 Calendario esami e CdC 

Funzioni Strumentali  
 

 
 

 
 
Coordinamento della revisione e/o 
aggiornamento del documento del 
PTOF d’istituto; 
- Elaborazione di strumenti per il 
monitoraggio del PTOF; 
- Partecipazione a incontri di 
formazione specifica per l’area di 
riferimento; 
-Partecipazione al NIV; 
-Collaborazione con il NIV per l’analisi 
dei risultati forniti dal SNV e per 
l’individuazione degli elementi critici 
sui quali impostare azioni di 
miglioramento; 
- Collaborazione alla redazione del 
RAV e del PdM; 
- Monitoraggio di attività e progetti 
caratterizzanti il PTOF d’Istituto, 
attraverso l’elaborazione di indicatori 
valutativi. 

Area 1: Gestione PTOF –
Coordinamento del 
Curricolo verticale e 
programmazione  

Politi Paola 

Area 2: Autovalutazione e 
Piano di miglioramento – 
Coordinamento RAV e PdM 
– Sostegno a i docenti – 
Aggiornamento e 
formazione  

Ereditario Giovanni  Collaborazione e sostegno al gruppo 
Area progettazione e valutazione per 
compilazione PTOF e RAV 
- Formazione interna sulla raccolta dei 
dati 
- Analisi prove comuni ingresso e 
uscita Primaria e ingresso e uscita 
Secondaria 
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- Analisi diacronica classi terze 
- Formazione/riflessione sulla 
valutazione 
- Valutazione formativa e costruzione 
prove 

Area 3: Attività integrative 
curricolari e extra-
curricolari – progetti- 
rapporti con EE.LL. 

Bismuto Gabriella  Propone e coordina progetti 
qualificanti per l’Istituto e specifici per 
implementare le attività previste dal 
PTOF 

Organizzare e coordinare le attività e i 
processi legati alla propria area di 
intervento.  

Verificare l'efficacia dei progetti, 
l'attuazione delle attività e il 
gradimento degli utenti.  

Valutare i risultati raggiunti, mettendo 
in evidenza i punti di forza e le aree di 
miglioramento.  

Lavorare in sinergia con il Dirigente 
Scolastico e le altre funzioni 
strumentali per realizzare un'offerta 
formativa integrata e di qualità.  

Gestisce contatti con gli EE.LL. e le 
realtà territoriali in sinergia e a 
supporto del Ds  

Area 4 :Uscite didattiche, 
visite guidate e viaggi 
d’istruzione  

Ventresini Rossella   
Raccoglie le proposte relative ai 
viaggi d’istruzione-visite guidate-
scambi culturali predisposte dai 
Consigli di Classe, redatte in 
coerenza con la programmazione 
coordinata del Consiglio di classe.  
- Coordina le iniziative di viaggio e 
formula un piano generale delle 
stesse, sulla base delle proposte e 
delle indicazioni fornite dagli Organi 
Collegiali competenti;  
- Istruisce le proposte dei viaggi al 
fine della discussione in Consiglio 
d’istituto, verificando che i progetti 
siano conformi alla normativa e 
corredati della documentazione 
prescritta;  



Aggiornamento e Integrazione al PTOF A.S. 2025/2026  
 

17 
 

- Cura la corretta applicazione degli 
adempimenti previsti dal 
Regolamento in materia di viaggi 
d’istruzione/visite guidate/viaggi di 
istruzione  
- Collaborazione con il personale di 
segreteria per la richiesta dei 
controlli ai pullman al corpo di 
polizia municipale del comune di 
Bollate;  
- Disseminazione della modulistica 
necessaria ai docenti.  
 

 

Area 5: Orientamento –
Continuità e Dispersione  

Cristiano Filomena  -Cura e pianifica il  raccordo con i tre 
ordini di scuola 
 Colloqui tra insegnanti per passaggio 
informazioni; - Spazio accoglienza 
rivolto ai genitori  
- Elaborazione dei dati raccolti e 
formazione delle classi; - 
- Verifica formazione classi ad anno 
scolastico in corso. Proposta e 
coordinamento del progetto di 
Orientamento della Scuola 
Secondaria di I grado; 
- Accompagnare i ragazzi nella 
costruzione di un progetto scolastico 
futuro, attenuandone il disagio 
connesso 
- Indurre gli alunni a eƯettuare scelte 
adeguate al fine di contenere e ridurre 
la dispersione scolastica. 
- Favorire la maturazione 
dell'autonomia e della responsabilità 
personale. 
- Rilevazione della percentuale di 
studenti che abbiano eƯettivamente 
seguito il consiglio orientativo. 
- Incontri formativi e informativi con 
alunni e docenti classi terze 
- Sportello orientativo personale per 
alunni e famiglie 
- Riunione informativa per i genitori 
- Raccordo con i referenti degli alunni 
con Bes e con i referenti 
dell’orientamento degli istituti 
secondari di secondo grado 
- Consigli orientativi 
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- Partecipazione ad iniziative delle 
scuole secondarie (campus, stage, 
eventi) 
- Rapporto tra consiglio orientativo ed 
eƯettive iscrizioni 
- Supporto alle iscrizioni 
- Gradimento del progetto 
orientamento tramite questionario 
finale. 
- Ri-orientamento 

Area 6 : Disagio e Disabilità  De Santi Martina – Ruggiero 
Rita  

- Partecipazione ad incontri di staƯ e ai 
dipartimenti di sostegno; 
- Incontri con referenti 
neuropsichiatria dell’ASL 
- Supporto e formazione circa le 
disposizioni normative vigenti; 
- Supporto per la lettura delle diagnosi 
e per la stesura dei Piani Educativi 
Individualizzati, dei Piani Didattici 
Personalizzati, Profili Dinamici 
Funzionali, valutazione finale dei PEI; 
- Partecipazione ai GLO degli alunni; 
- Gestione dei rapporti con 
l’Ambitoper un'organizzazione eƯicace 
dell'educativa comunale e del 
sostegno didattico 
- Gestione dei rapporti per interventi 
mediazione linguistico-culturale; 
- Verifica dei piani educativi individuali 
con il supporto della segreteria; 
- Rilevazione degli alunni con BES 
dell’Istituto ai fini della 
predisposizione del Piano Annuale per 
l’Inclusività; 
- Partecipazione ai GLI d'Istituto e 
pianificazione del Piano Annuale per 
l'Inclusività; 
- Supporto per l’organizzazione degli 
spazi e per la scelta degli approcci 
metodologici più adeguati per gli 
alunni con BES; 
- Supervisione dei percorsi messi in 
atto per alcuni alunni con BES. 

Area 7: 
Internazionalizzazione e 
Intercultura  

Mingo Roberta  Creare un collegamento tra 
l'istituzione scolastica e il contesto 
internazionale.  
Coordina i progetti Erasmus e le 
attvità sulla piattaforma E-Twinning  
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 Promuovere la partecipazione a 
scambi culturali, soggiorni all'estero, 
tirocini internazionali e progetti 
europei. Coordinare e monitorare le 
esperienze di studio o stage all'estero 
degli studenti e dei docenti.  

Stabilire e mantenere i rapporti con 
scuole, organizzazioni e università 
estere per la realizzazione di progetti 
congiunti.  

Supporta l'inclusione degli studenti 
stranieri, coordinando attività di 
accoglienza, alfabetizzazione e 
potenziamento linguistico, e 
collaborando con famiglie, enti locali e 
altri soggetti del territorio per favorire 
un ambiente scolastico accogliente e 
un dialogo tra le diverse culture.  

Gruppo di lavoro Area 1  Il gruppo di lavoro è costituito 
da tutte le FS  

Collaborano con l’area per la 
predisposizione di documenti e 
materiali  

Gruppo di lavoro Area2 Campochiaro G., Marrazzo 
Chiara 

Collaborano con l’area per la 
predisposizione di documenti e 
materiali 

Gruppo di lavoro Area3 Ruggiero Carmela, Cesarano 
Giuseppe  

Collaborano con l’area per la 
predisposizione di documenti e 
materiali 

Gruppo di lavoro Area4 Ruggiero Carmelina; D’Auria F. Collaborano con l’area per la 
predisposizione di documenti e 
materiali 

Gruppo di lavoro Area5 Scuola dell’INFANZIA: 
Padricelli A. Fusco Elisabetta 
Scuola PRIMARIA: Saviano  
Scuola SECONDARIA : Iuso 
Antonella,  D’Auria Francesca,  

Formazione classi prime 
- Rapporti con docenti e famiglie dei 
nuovi iscritti 
- OƯrono, in collaborazione con la F.S. 
continuità, supporto e consulenza ad 
alunni, colleghi e genitori in merito 
all’oƯerta formativa presente sul 
territorio 

Gruppo di lavoro Area 6 Scarano Ciro, Pezzella 
Serena,Borriello   

Collaborano con l’area per la 
predisposizione di documenti e 
materiali 

Gruppo di lavoro Area 7 Bismuto, Politi, Puca Rosa, 
Giordano N. 

Collaborano con l’area per la 
predisposizione di documenti e 
materiali 
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Gestione Registro 
elettronico  

Galante Camilla   
 
Ruggiero Carmela 

Gestione piattaforma registro scuola 
secondaria di I grado 
Gestione piattaforma registro scuola 
primaria e infanzia  
La funzione riguarda aggiornamenti, 
criticità, anomalie, integrazioni, 
inserimento notifiche  

Gestione software orario  Politi Paola  
Ruggiero Carmela  

Ha il compito di predisporre l'orario 
delle lezioni, sulla base dei criteri 
indicati dal Collegio dei Docenti e 
delle istruzioni fornite dal Dirigente 
Scolastico, che dovrà tener conto sia 
delle esigenze legate alla didattica 
(uso palestra, laboratori ecc.), sia 
all'organizzazione del servizio 
(sostituzioni colleghi, ecc) coerenti 
con ilpiano dell’oƯerta formativa  e 
con le esigenze didattiche degli alunni  

Referente PLESSI  
 

 
 

Assicurare la quotidiana e regolare 
erogazione del servizio; gestire 
l'organizzazione dell'orario dei docenti 
e le eventuali sostituzioni interne 
concordandole con l'uƯicio di 
segreteria; assicurare la vigilanza alle 
classi per assenze improvvise 
ricorrendo a tutte le risorse umane 
presenti; 
– accogliere i docenti supplenti o 
neoarrivati; 
– accogliere gli alunni neoarrivati; 
– coordinare le attività didattiche del 
plesso e le attività funzionali; 
– coordinare il calendario relativo alle 
attività funzionali; collaborare con 
l'UƯicio di segreteria per il passaggio 
di informazioni; 
– segnalare al D.S. eventuali situazioni 
di pericolo per gli alunni e/o il 
personale in servizio; 
– facilitare i rapporti scuola /famiglia; 
supportare nelle attività previste dal 
piano di miglioramento per il 
raggiungimento dei traguardi connessi 
alle priorità indicate nel RAV. 
– Collaborare con il servizio 
prevenzione e protezione. 

Infanzia Baracca  D’Amore Serafina  

Infanzia Quintavalle  Campochiaro Giuseppina  

plesso UNICO Baracca 
scuola  primaria  

Marrazzo Chiara  
Zampella Romina 

plesso Baracca scuola 
secondaria di I grado   

Scarano Carmela  
Ventresini Rossella 

plesso Quintavalle scuola 
secondaria di I grado   

Cesarano Giuseppe 
D’Auria Francesca 

plesso Meucci scuola 
secondaria di I grado   

Bencivenga Maria   
De Pompeis Maria 
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- Segnalare interventi di manutenzione 
all’edificio, agli arredi, agli spazi 
esterni (=PREPOSTO) 
- Raccolta e conservazione materiale 
relativo al D.Lgs 81/2008; 
- Verificare l’osservanza del divieto di 
fumo nei locali scolastici. 
 

 
Docenti tutor neoimmessi  

Nominati in Collegio Docenti 
secondo l’ordine di scuola e la 
classe di concorso e secondo i 
requisiti previsti dalla 
normativa vigente  

 
Accolgono e favoriscono il percorso 
formativo del docente in formazione  
- Svolgono attività di osservazione in 
classe –peer to peer- formazione tra 
pari  
- Collaborano alla predisposizione 
della documentazione di interesse  
- Partecipano alla fase finale della 
valutazione del docente in 
formazione.  
 

 

Comitato di valutazione  Dirigente scolastico 
Docenti : Ruggiero Carmela, 
Marrazzo Chiara, D’Erasmo 
Leonardo 
Componente esterno 
individuato dal dirigente 
titolare dell’uƯicio scolastico 
regionale tra dirigenti 
scolastici, dirigenti 
amministrativi e dirigenti 
tecnici 

Normativa di riferimento: 
D.Lgs. 297/94 
Lg.107/2015 
 

Referenti Laboratorio 
scientifico e 
pluridisciplinare plesso 
Quintavalle 

Ereditario Giovanni 
Piccolella Lucia 

Gestione dei materiali e dell’utilizzo 
con adeguata calendarizzazione  

Referenti Laboratorio 
Auditorium plesso 
Quintavalle  

Cesarano Giuseppe  
 Cavallaro Carmela  

Gestione dei materiali e dell’utilizzo 
con adeguata calendarizzazione 

Referente Centro 
scolastico sportivo 

Mandato Gaetano  Coordina e pianifica tutte le attività 
inerenti all’incarico  

Referente Legalità Iuso  Antonella 
Cavallaro Carmela 

Coordina e pianifica tutte le attività 
inerenti all’incarico 

Referente ambiente e 
salute  

Bencivenga Maria Coordina e pianifica tutte le attività 
inerenti all’incarico 

Referente Invalsi Bencivenga Maria 
Ruggiero Carmela 

Controllo e gestione della piattaforma 
Invalsi  
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Analisi risultati INVALSI Primaria e 
Secondaria 
Partecipazione a riunioni ed incontri 
dedicati  

Referente Percorsi musicali 
e Strumento 

Battaglia Rosaria  Coordina e pianifica tutte le attività 
inerenti all’incarico 

Referente Bullismo 
Cyberbullismo 

De Santi Martina  
 

Promuovere e coordinare le azioni di 
prevenzione e contrasto al bullismo e 
cyberbullismo attraverso iniziative e 
progetti 
- intraprendere concrete e mirate 
azioni in sinergia con gli enti del 
territorio 
- coordinare le linee di azione in 
relazione ai casi che si verificano e 
monitorare le decisioni intraprese in 
sede disciplinare dai consigli di 
classe. 
- Promuovere la partecipazione 
costruttiva degli studenti alle attività 
della scuola inerenti bullismo e 
cyberbullismo 
- Coordinare le azioni di prevenzione e 
contrasto della dispersione, del 
bullismo e cyberbullismo (tra cui 
regolamento d’istituto, protocollo, 
scheda di segnalazione). 

 
TEAM Bullismo e 
cyberbullismo  
 

 
De Santi Martina, Marrazzo 
Chiara 
 

Referente Scuola attiva kids Ruggiero Carmela Coordina e pianifica tutte le attività 
inerenti all’incarico  

Referente Educazione 
civica 

Puca Maria 
Manna Maria Concetta  

Coordina le fasi di progettazione e 
realizzazione dei percorsi di 
Educazione Civica anche attraverso la 
promozione della realizzazione e/o 
partecipazione a concorsi, convegni, 
seminari di studio/approfondimento, 
in correlazione con i diversi ambiti 
disciplinari garantendo funzionalità, 
eƯicacia e coerenza con il PTOF; 
- Favorisce l’attuazione 
dell’insegnamento dell'educazione 
civica attraverso azioni di tutoring, di 
consulenza, di accompagnamento, di 
formazione e supporto alla 
progettazione; 
- Cura il raccordo organizzativo 
all’interno dell’Istituto e con qualificati 
soggetti culturali quali 
autori/enti/associazioni/organizzazioni 
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supervisionando le varie fasi delle 
attività e i rapporti con gli stessi; 
- Promuove esperienze e progettualità 
innovative e sostiene le azioni 
introdotte in coerenza con le finalità e 
gli obiettivi del nostro Istituto; 
- Socializza le attività e i relativi 
monitoraggi agli Organi Collegiali; 
- Promuove una cooperazione multipla 
di docenti al fine di diversificare i 
percorsi didattici delle classi; 
- Collabora e lavora in sinergia con i 
referenti bullismo e legalità; 
- Collabora con la funzione 
strumentale PTOF alla redazione del 
"Piano", avendo cura di trasferire 
quanto realizzato ai fini 
dell'insegnamento dell’educazione 
civica (i contenuti da proporre, 
strutturare e diversificare 
nell'articolazione del percorso 
didattico delle 33 ore di Educazione 
Civica trasversale sono elencati 
nell’articolo 3 della legge, che indica le 
tematiche e gli obiettivi di 
apprendimento e lo sviluppo delle 
competenze cui è indirizzato 
l'insegnamento sistematico e graduale 
dell’Educazione Civica); 
 

Gruppo di lavoro per 
l’inclusione (GLI) 

Dirigente scolastico  
Docenti di sostegno: Del Prete 
Anna, De Santi Martina, 
Ruggiero Rita   
Docenti curricolari : Saviano 
Immacolata, Iuso Antonella,  
Componente 
genitore:Esposito Gelsomina 
 

EƯettua focus/confronto sui casi, oƯre 
consulenza e supporto ai colleghi 
sulle strategie/metodologie di 
gestione delle classi 
- Rileva, eƯettua monitoraggio e 
valutazione del livello di inclusività 
della scuola 
- Raccoglie e coordina le proposte 
formulate dai singoli GLI Operativi 
sulla base delle eƯettive esigenze, 
tradotte in sede di definizione del PEI 
- Elabora una proposta di Piano 
Annuale per l’Inclusività riferito a tutti 
gli alunni con BES, da redigere al 
termine di ogni anno scolastico 

Nucleo interno di 
valutazione (NIV) 

Dirigente scolastico  
e tutte le Funzioni 
Strumentali 

Predispone i materiali per 
l’elaborazione/aggiornamento 
annuale PTOF 
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 - Controlla la coerenza interna del 
PTOF e dei Progetti collegati. 
- Predispone la revisione del RAV e del 
Piano di Miglioramento annuale con 
definizione di obiettivi di processo da 
perseguire e relative azioni 
- Monitora, verifica e valuta gli esiti 
delle azioni di miglioramento 
 Si occupa della raccolta dati, analisi e 
rendicontazione dei risultati 
delle attività/progetti previsti dal PTOF 
- Proposte su modalità e strumenti per 
l’autovalutazione e la valutazione 
d’Istituto. 
- Predispone la Rendicontazione 
sociale 

ORGANO DI GARANZIA  Dirigente scolastico  
ProƯ. Iuso Antonella,  D’Auria 
Francesca  
Genitori: Esposito Gelsomina , 
Pezzellla Laura 

 Interviene per prevenire e risolvere 
problemi e conflitti che sorgono tra 
studenti, insegnanti e altri membri del 
personale scolastico. 

Valuta e decide sui ricorsi presentati 
da studenti e familiari in seguito 
all'irrogazione di sanzioni disciplinari, 
garantendo la conformità delle 
sanzioni stesse allo Statuto. 

Assicura che le norme dello Statuto 
delle studentesse e degli studenti 
siano applicate correttamente e che i 
regolamenti interni siano conformi 
alle leggi vigenti. 
 

Commissione mensa 
scuola dell’Infanzia  

Docenti:Grande Paola, 
Giordano Antonella + n. 2 
genitori plesso Baracca e n. 2 
genitori plesso Quintavalle  

Partecipazione alle riunioni con il 
Comune 
- Riferire al DS le problematiche 
relative all’attività di somministrazione 
del cibo. 

Animatore digitale  Ereditario Giovanni  
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TEAM Innovazione digitale  Ruggiero Carmela, Ereditario 
Giovanni ;  Piccolella Lucia , 
Bencivenga Maria,  
Campochiaro Giuseppina  

 
Formazione interna: fungere da 
stimolo alla formazione interna alla 
scuola sui temi della didattica 
innovativa, dell'integrazione, del 
PNSD, sia organizzando laboratori 
formativi (di cui non dovrà 
necessariamente essere un 
formatore), sia animando e 
coordinando la partecipazione di 
tutta la comunità scolastica alle 
altre attività formative, come ad 
esempio quelle organizzate 
attraverso gli snodi formativi o le reti 
di scopo;  
- Coinvolgimento della comunità 
scolastica: favorire la 
partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli insegnanti 
nell'organizzazione di workshop e 
altre attività, anche strutturate, sui 
temi dell'innovazione didattica e 
della sperimentazione, anche 
aprendo i momenti formativi alle 
famiglie e altri attori del territorio;  
- Consulenza per la realizzazione di 
ambienti di apprendimento, anche 
in relazione ai finanziamenti del 
PNRR: individuare soluzioni 
metodologiche e tecnologiche 
sostenibili da diƯondere all'interno 
degli ambienti della scuola: BYOD e 
ambienti di repository in cloud, 
costruiti anche in rete, anche in 
sinergia con attività di assistenza 
tecnica condotta da altre figure.  
- Cura della documentazione 
relativa alle sperimentazioni 
didattiche.  

Referenti pubblicazione sito web 
e facebook e pagine social 
dell’istituto  

  

 
TEAM Bullismo e 
cyberbullismo 

 
Iuso Antonella, Marrazzo 
Chiara 

COORDINATORI DI  
INTESEZIONE E DI 
INTERCLASSE 

 
 

Presiedono (su delega del Dirigente 
scolastico), coordinano e conducono 
le riunioni di Intersezione/Interclasse, 
individuando anche un docente 
verbalizzante a rotazione; 

Scuola dell’Infanzia  Campochiaro Giuseppina 
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Classi1^ primaria  Marrazzo Chiara - curano il collegamento tra Dirigente e 
insegnanti, sottoponendo eventuali 
questioni rilevanti; 
- curano i rapporti con le famiglie; 
- accolgono gli eventuali docenti nuovi 
all'interno 
dell’Interclasse/Intersezione e 
cercano di favorirne l'inserimento; 
- curano la raccolta e le gestione della 
documentazione (programmazioni, 
test d'ingresso e finali, piano viaggi e 
visite di istruzione, procedura di 
adozioni libri di testo ecc.); 
- partecipano alle riunioni previste 
dallo staƯ di Dirigenza; 
- Coordinano la redazione dei PEI/ PDP 
per gli alunni con BES, in stretta 
collaborazione con eventuali 
insegnanti di sostegno assegnati alla 
classe, inclusi i contatti con la 
funzione strumentale INCLUSIONE e 
con i coordinatori del sostegno, gli 
operatori dei servizi socio sanitari e 
genitori. 
-Fanno visionare, condividere, 
sottoscrivere e consegnare ai genitori 
interessati PEI e PDP. 
-Curano la raccolta e l'archiviazione in 
formato digitale/cartaceo di tutta la 
documentazione del consiglio di 
classe 

Classi 2^ primaria Puca Maria 
Classi 3^ primaria Riccitiello Elisabetta  
Classi 4^ primaria Oliva Filomena 
Classi 5^ primaria D’abronzo Margherita 

COORDINATORI DI  
CLASSE 
 

 Presiedono le riunioni del consiglio 
di classe in caso di assenza o 
impedimento del dirigente 
scolastico, inclusi gli scrutini 
intermedi e finali.  
- Verbalizzano le riunioni del 
consiglio di classe nel caso in cui a 
presiederle sia il dirigente 
scolastico; curano la regolare tenuta 
del registro, dei verbali del consiglio 
di classe.  
-Promuovono e coordinano le 
attività educativo-didattiche, 
curricolari ed extra curricolari della 
classe in modo collaborativo e 
condiviso con i colleghi componenti 
il consiglio di classe.  
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-Facilitano i rapporti tra i colleghi 
che compongono il consiglio di 
classe.  
-Coordinano la redazione dei PEI/ 
PDP per gli alunni con BES, in stretta 
collaborazione con eventuali 
insegnanti di sostegno assegnati 
alla classe, inclusi i contatti con la 
funzione strumentale INCLUSIONE 
e con i coordinatori del sostegno, gli 
operatori dei servizi socio sanitari e 
genitori.  
-Fanno visionare, condividere, 
sottoscrivere e consegnare ai 
genitori interessati PEI e PDP.  
-Curano la raccolta e l'archiviazione 
in formato digitale/cartaceo di tutta 
la documentazione del consiglio di  

Coordinano un calendario delle 
verifiche per limitare il concentrarsi 
delle prove in pochi giorni. 
-Relazionano in merito all'andamento 
generale della classe. 
- Coordinano la stesura di una breve 
relazione finale di classe. 
-Curano la comunicazione con le 
famiglie; provvedono alla tempestiva 
segnalazione di eventuali diƯicoltà nel 
profitto degli alunni o di problematiche 
di natura relazionale 
comportamentale. 
-Controllano periodicamente le 
assenze e i ritardi degli alunni 
informando la dirigenza nel caso di 
situazioni di criticità. 
-Prestano particolare attenzione alle 
assenze degli studenti, soprattutto 
quelli ancora soggetti all'obbligo di 
istruzione. 
-Gestiscono le piccole conflittualità 
che dovessero sorgere all'interno della 
classe e i rapporti scuola-famiglia in 
rappresentanza del consiglio di 
classe. 
-Intervengono nella soluzione dei 
problemi disciplinari e richiedono per 
iscritto al dirigente scolastico -laddove 
esista- la necessità che venga 
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convocato il consiglio di classe in 
seduta straordinaria. 
-Coordinano la predisposizione del 
materiale necessario per le operazioni 
di scrutinio intermedio. 
-Gestiscono le riunioni per la 
comunicazione alle famiglie degli esiti 
intermedi e finali 
-Comunicano alle famiglie l'eventuale 
non ammissione alla classe 
successiva o all'esame di Stato, al 
termine dello scrutinio finale. 
-Presiedono le assemblee con i 
genitori. 
-Tengono i rapporti con i 
rappresentanti dei genitori della 
classe. -- 
- Informano puntualmente e 
convocano i genitori degli studenti che 
presentano problemi di 
apprendimento o di comportamento. 
-Si accertano della corretta 
trasmissione e ricezione delle 
comunicazioni scuola - famiglia. 
-Curano l'accoglienza dei supplenti 
temporanei per un eƯicace 
inserimento nella classe 

RSU  D’Erasmo Leonardo (UIL 
scuola) 
Maisto Antonio (Uil sciola) 
Zampella Romina (CISL)  

Svolge funzioni di rappresentanza sindacale 

Commissione 
elettorale  

Campochiaro –Zampella  Elezioni Organi collegiali 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DI SEGRETERIA  
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PRIVACY DPO (Responsabile 
della protezione dei dati)  

Studio Agicom  
Responsabile del 
monitoraggio della 
conformità 
dell’organizzazione per la 
quale lavora.  
● Dà consigli e linee guida 
relativi agli obblighi di 
protezione dei dati.  
● Svolge il ruolo di punto di 
contatto tra gli interessati e 
l’autorità di controllo 
competente.  
● Informa e consiglia 
l’organizzazione e i 
dipendenti 
dell’Amministrazione circa gli 
obblighi di protezione dei dati 
ai sensi del GDPR;  
● Monitora la conformità 
dell’organizzazione al 
Regolamento ed alle policy e 
procedure interne in materia 
di protezione dei dati. Questo 
compito include anche il 
monitoraggio 
dell’assegnazione delle 
responsabilità e della 
formazione del personale 
coinvolto nelle operazioni di 
trattamento dei dati;  
● Fornisce consulenza sulla 
necessità o meno di eseguire 
valutazioni d’impatto sulla 
protezione dei dati come 
eseguirle e quali risultati 
aspettarsi;  
● Funge da punto di contatto 
per l’autorità di controllo per 
tutte le questioni inerenti alla 
protezione dei dati, come la 
segnalazione di violazioni dei 
dati;  
● Funge da punto di contatto 
per gli interessati in materia 
di privacy dei dati, per 
esempio per le richieste di 
accesso dei dati personali.  
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Amministratore di sistema  Guillari Francesco   Implementa e configura 
sistemi operativi, server, 
software e applicazioni.  

Assicura il corretto 
funzionamento e 
l'aggiornamento dei sistemi e 
delle reti, intervenendo sia 
ordinariamente che 
straordinariamente.  

Implementa e monitora misure 
di sicurezza, gestisce le 
autorizzazioni degli utenti, 
monitora gli accessi e difende 
l'infrastruttura da minacce 
informatiche.  

Gestisce i backup e pianifica i 
piani di disaster recovery e 
business continuity.  

Collabora con i team di 
sviluppo e i responsabili della 
sicurezza per soddisfare le 
esigenze IT dell'azienda 
 

ORGANIGRAMMA REFERENTI 
SICUREZZA  
 
 
Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione  
 

 
 
 
 
Studio GIS counsulting 
Arch. Giacomo Miraglia 
Arch. Ilaria Russo  

 
 
 
Rappresenta, ai sensi del D. 
Lgs. 81/2008, il Dirigente 
scolastico nel Plesso in cui 
presta la propria attività 
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- - Assume un ruolo attivo nel 
servizio di prevenzione e 
protezione 
- Partecipa alle riunioni della 
Commissione sicurezza, 
comprese quelle promosse 
dall’RSPP, in accordo con il DS 
- Conserva i documenti di 
sicurezza riguardanti il plesso – 
AƯigge in bacheca i Piani di 
evacuazione in caso di 
emergenza e di Primo soccorso 
- Aggiorna i documenti ad ogni 
inizio anno e informa in 
particolare i nuovi lavoratori 
rispetto alle procedure di 
Evacuazione e di Primo 
soccorso 
- Programma ad ogni inizio 
anno due Evacuazioni in caso di 
emergenza, per consentire a 
lavoratori e alunni di 
apprendere rapidamente le 
procedure, e ne monitora i 
risultati 
- Accerta che in ciascun locale 
vi siano le planimetrie di 
emergenza, con le vie di fuga 
fino ai punti di raccolta esterni 
- Verifica periodicamente il 
materiale presente nelle 
cassette di medicazione, 
provvedendo alla richiesta di 
acquisto ove necessario 
- Raccoglie le istanze del 
personale relativamente al 
miglioramento delle condizioni 
di sicurezza e le comunica in 
Direzione 
- Partecipa periodicamente ad 
azioni formative inerenti la 
propria funzione. 

Medico competente  Dr. Domenico Martino  Collabora con il datore di lavoro 
e con il servizio di prevenzione e 
protezione alla valutazione dei 
rischi 
- programma ed eƯettua la 
sorveglianza sanitaria di cui 
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all’articolo 41 D.Lgs. 81/2008 
attraverso protocolli sanitari 
definiti 
- istituisce, aggiorna e 
custodisce, sotto la propria 
responsabilità, una cartella 
sanitaria e di rischio per ogni 
lavoratore sottoposto a 
sorveglianza sanitaria; d) 
fornisce informazioni ai 
lavoratori sul significato della 
sorveglianza sanitaria cui sono 
sottoposti. Fornisce altresì, a 
richiesta, informazioni 
analoghe ai rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza 
- informa ogni lavoratore 
interessato dei risultati della 
sorveglianza sanitaria di cui 
all’articolo 41 e a richiesta dello 
stesso, gli rilascia copia della 
documentazione sanitaria 
- comunica per iscritto, in 
occasione delle riunioni di cui 
all’articolo 35, al datore di 
lavoro, al responsabile del 
servizio di prevenzione 
protezione dai rischi, ai 
rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza, i risultati 
anonimi collettivi della 
sorveglianza sanitaria 
eƯettuata e fornisce indicazioni 
sul significato di detti risultati ai 
fini della attuazione delle 
misure per la tutela della salute 
e della integrità psico-fisica dei 
lavoratori 
- visita gli ambienti di lavoro 
almeno una volta all’anno o a 
cadenza 
diversa che stabilisce in base 
alla valutazione dei rischi. RLS 
LABANCA A. 

Rappresentante lavoratori per 
la sicurezza 

D’Auria Francesca E’ consultato preventivamente 
e tempestivamente in ordine 
alla valutazione dei rischi, alla 
individuazione, 
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programmazione, realizzazione 
e verifica della prevenzione 
nella azienda 
- è consultato sulla 
designazione del responsabile 
e degli addetti al servizio di 
prevenzione, alla attività di 
prevenzione incendi, al primo 
soccorso, alla evacuazione dei 
luoghi di lavoro e del medico 
competente 
- è consultato in merito 
all’organizzazione della 
formazione di cui all’articolo 
- riceve le informazioni e la 
documentazione aziendale 
inerente alla valutazione dei 
rischi e le misure di 
prevenzione relative, 
all’organizzazione e agli 
ambienti di lavoro, agli infortuni 
ed alle malattie professionali 
- promuove l’elaborazione, 
l’individuazione e l’attuazione 
delle misure di prevenzione 
idonee a tutelare la salute e 
l’integrità fisica dei lavoratori 
- formula osservazioni in 
occasione di visite e verifiche 
eƯettuate dalle autorità 
competenti 
- partecipa alla riunione 
periodica. 
 

PREPOSTI Dsga e Referenti di plesso   Assicura che i lavoratori 
eseguano correttamente le 
attività e seguano le direttive, 
controllando anche l'utilizzo 
corretto dei dispositivi di 
protezione individuale (DPI).  

Ha il potere e il dovere di 
interrompere l'attività 
lavorativa in caso di pericolo e 
di segnalare le situazioni a 
rischio al datore di lavoro.  
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Sorveglia sull'osservanza delle 
misure di sicurezza e interviene 
per correggere i 
comportamenti non conformi 
dei lavoratori.  

Deve segnalare al DS eventuali 
non conformità o persistenti 
violazioni delle norme.  
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità è un documento importante dalla valenza educativa e formativa che 
promuove percorsi di crescita responsabile. Esso si configura come uno strumento insostituibile di 
interazione scuola-famiglia, poiché coinvolge direttamente insegnanti, alunni e genitori, invitandoli a 
concordare, responsabilmente, modelli di comportamento coerenti con uno stile di vita in cui si assumono 
e si mantengono impegni, rispettando l’ambiente sociale in cui si è ospitati. 
 
L’obiettivo del Patto Educativo, vincolante con la sua sottoscrizione, è quello di “impegnare le famiglie, fin 
dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa”. 
 
Il principio formativo a cui si ispira il Patto nasce dall’intento di offrire agli insegnanti, ai ragazzi e alle loro 
famiglie un’occasione di confronto responsabile, di accordo partecipato, di condivisione di metodologie e 
obiettivi fondanti la vita comunitaria in ambiente scolastico. 
 
PREMESSO che: 
 
1. la scuola è un luogo di istruzione, educazione e formazione. 

 
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, orientata ai valori democratici, 

informata e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità 
e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione della cittadinanza, la realizzazione del diritto 
allo studio e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno.” (art. 1 – commi 1 e 2 D.P.R. 249/98) 

 
3. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, e di coscienza. Valori 

fondamentali della vita scolastica sono pertanto la tolleranza, la cooperazione, la solidarietà e il rispetto 
della pluralità delle idee. La scuola ripudia infatti ogni barriera sociale, culturale e ideologica: è luogo di 
costante e costruttivo confronto di molteplici proposte culturali. 

 
4. Nella scuola tutti i componenti hanno pari dignità, nell’ambito dei rispettivi ruoli e competenze. 
 
5. La conoscenza e la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo in ogni loro forma richiedono il 

contributo attivo di tutte le componenti della comunità. 
 
6. Tutte le risorse (finanziarie, professionali, culturali e umane) della scuola sono finalizzate alla crescita 

culturale e umana delle studentesse e degli studenti nella convinzione che la scuola, oltre che 
promuovere la formazione di ogni alunna/o, ne favorisca la crescita civile e l'interazione sociale, e che 
questi obiettivi siano perseguibili e realizzabili solo con una fattiva collaborazione con la famiglia. L’I.C. 
“Matteotti-Cirillo” di Grumo Nevano (NA) propone il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità 
nell'intento di realizzare con i genitori relazioni costanti e costruttive, che riconoscano e valorizzino i 
reciproci ruoli e che siano di scambievole supporto nelle finalità educative comuni. Il Patto è finalizzato 
pertanto a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto fra Istituzione scolastica, 
famiglie e studenti. Il rispetto di esso costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto 
di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell'Offerta Formativa e per guidare studentesse/i al 
successo scolastico.
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Il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità è stato redatto tenendo presente: 
 

● il Regolamento di Istituto ; 
● Il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006: Linee d'indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità 

; 
● Il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007: Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo ; 
● Il D.M. n.30 del 15 marzo 2007: Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni 

cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l'attività' didattica, irrogazione di sanzioni 
disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti; 

● D.P.R. n.249 del 24 giugno 1998 : Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria; 

● D.P.R. n.235 del 21 novembre 2007: Modifiche allo Statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria ; 

● gli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 
● gli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile. 
● il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 
● Il D.L. n.137 del 1 settembre 2008 Disposizioni urgenti in materia di Istruzione e Università, con 

particolare riferimento all'art 2. Valutazione del comportamento degli studenti 
● D. L. 13 aprile 2017, n. 62 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 

primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 
luglio 2015, n. 107. 

●  la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 
contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la 
prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

● la Legge 20 agosto 2019, n.92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 
● Linee Guida Nazionali (art. 1 comma 16 L. 107/2015): Educare al rispetto: per la parità tra i sessi, 

la prevenzione della violenza di genere e di tutte le forme di discriminazione 
● Documento di ePolicy - GRUMO NEVANO I.C. MATTEO. CIRIL - 14/05/2024 prot. 8731 del 

06/10/2025 
● Circolare n. 3392 del 16 giugno 2025: Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel secondo 

ciclo di istruzione. 
 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-2026 e triennio 
2025/2028; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 
principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero 
possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi 
adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono 
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la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità 
scolastica; 

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di 
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti
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L’I.C. “MATTEOTTI- CIRILLO” STIPULA CON LA FAMIGLIA  
DELL’ ALUNNO/A - STUDENTE/ STUDENTESSA  

IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE 

L’Istituzione Scolastica si impegna a garantire: 

1. Qualità della Didattica e Successo Formativo 
1.1. Garantire un'offerta formativa completa e di qualità: Fornire una formazione culturale e professionale 

qualificata, aperta alla pluralità delle idee, che rispetti i principi costituzionali e valorizzi l'identità, le 
attitudini e i diversi stili e tempi di apprendimento di ogni persona. 

1.2. Promuovere l'Equità e il Merito: Creare un ambiente educativo sereno, ispirato al principio di equità. 
Offrire iniziative concrete di recupero e supporto per contrastare la dispersione scolastica, favorendo al 
contempo il successo formativo, la promozione del merito e l'incentivo delle eccellenze. 

1.3. Trasparenza e Comunicazione: Garantire trasparenza nella formulazione di obiettivi, traguardi e modalità 
di valutazione. Mantenere un rapporto costante e tempestivo con le famiglie nel rispetto della privacy. 

2. Inclusione, Accoglienza e Benessere 
2.1. Piena Inclusione e BES: Favorire la piena inclusione degli studenti diversamente abili e di tutte le persone 

con Bisogni Educativi Speciali (BES), garantendo il loro diritto all'apprendimento. 
2.2. Accoglienza e Integrazione degli Studenti Stranieri: Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione 

degli studenti di origine straniera, anche in collaborazione con il territorio, tutelandone l'identità culturale 
e attivando percorsi didattici personalizzati. 

2.3. Benessere e Tutela della Salute: Stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela 
della salute degli studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di contatto con servizi di 
sostegno esterni. 

2.4. Ambiente Accogliente: Creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei 
confronti di tutti, anche con il supporto di associazioni del territorio. 

3. Sicurezza Digitale, Prevenzione e Gestione del Rischio (ePolicy) 
3.1. Promozione della Cultura Digitale e Sicurezza Online: Promuovere la cultura della sicurezza online e 

diffondere la cultura dell'uso responsabile delle TIC e della Rete a tutti i membri della comunità scolastica. 
L'azione si svolge in linea con il quadro normativo e attraverso il documento di ePolicy. 

3.2. Infrastruttura e Gestione Dati: Fornire sistemi e strumenti per un uso sicuro delle TIC e garantire la 
sicurezza di navigazione tramite adeguati filtri e sistemi informatici. Avere la responsabilità della gestione 
dei dati e della sicurezza delle informazioni, applicando le migliori pratiche. 

3.3. Formazione e Procedure per il Personale: Garantire a tutto il personale una formazione adeguata sulla 
sicurezza online. Assicurare la conoscenza e l'applicazione delle procedure da seguire in caso di grave 
incidente di sicurezza online. 

3.4. Didattica Digitale Responsabile: Accompagnare e supportare gli studenti nell'uso dei dispositivi 
tecnologici e della Rete nelle attività didattiche. Educare alla prudenza (non fornire dati personali, 
abbandonare siti turbanti, non incontrare sconosciuti conosciuti in Rete) e informare sui rischi per un uso 
consapevole. 
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3.5. Vigilanza e Prevenzione Attiva (Bullismo/Cyberbullismo): Vigilare attentamente, riconoscendo e 
monitorando le manifestazioni (anche lievi) di bullismo, cyberbullismo e le situazioni di disagio personale 
o sociale. Organizzare attività continue di informazione e prevenzione in rapporto a questi fenomeni. 

3.6. Monitoraggio e Valutazione del Rischio: Garantire adeguate valutazioni di rischio nell'uso degli strumenti e 
delle TIC. Garantire l'esistenza di un sistema per il monitoraggio e il controllo interno della sicurezza 
online, in collaborazione con le figure di sistema. 

Le Famiglie, in un'ottica di collaborazione e corresponsabilità educativa, si impegnano 
a: 

1. Partecipare e collaborare con la Scuola 
1.1. Conoscenza e Condivisione dei Documenti: Conoscere e accettare l’Offerta Formativa (PTOF), i 

Regolamenti d'Istituto (incluse le norme disciplinari e le sanzioni per bullismo/cyberbullismo) e l'ePolicy, 
collaborando attivamente per la loro attuazione. 

1.2. Dialogo Costruttivo: Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di 
insegnamento e la loro competenza valutativa. 

1.3. Aggiornamento e Partecipazione: Tenersi aggiornate su impegni, scadenze e iniziative scolastiche, 
controllando costantemente le comunicazioni scuola-famiglia (circolari, sito web) e partecipando con 
regolarità alle riunioni previste. 

1.4. Sostegno alle Iniziative Scolastiche: Sostenere e promuovere le iniziative della scuola volte a favorire 
l'autonomia, il senso di responsabilità e il contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo. Partecipare 
alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola. 

2. Supportare la vita scolastica dello Studente 
2.1. Regolarità e Frequenza: Far rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate e 

giustificare in modo plausibile le assenze (con la necessaria certificazione medica, ove richiesto). 
2.2. Vigilanza sul Percorso di Studio: Verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente 

segua gli impegni di studio e le regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa. 
2.3. Materiale e Abbigliamento: Controllare quotidianamente il materiale scolastico necessario e 

l'abbigliamento adeguato. 
2.4. Danni a Cose o Persone: Intervenire con coscienza e responsabilità rispetto ad eventuali danni provocati 

dal figlio a carico di persone, arredi o materiale didattico. 

3. Uso Responsabile delle Tecnologie e Prevenzione 
3.1. Ruolo Attivo nell'Educazione Digitale: Essere attori partecipi e attivi nelle attività di promozione ed 

educazione sull'uso consapevole delle TIC e della Rete, nonché sull'uso responsabile degli strumenti 
personali (pc, smartphone, ecc.). 

3.2. Regolamentazione dei Dispositivi: Invitare il proprio figlio a non fare uso di cellulari o altri dispositivi 
elettronici o audiovisivi a scuola e in classe, in conformità con il Regolamento d'Istituto. 

3.3. Vigilanza Domestica: Vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai 
tempi, alle modalità e agli atteggiamenti conseguenti (allertandosi in caso di stati depressivi, ansiosi o 
paura successivi all'uso di Internet o del telefonino). 

3.4. Segnalazione e Intervento: Segnalare tempestivamente alla scuola (Dirigente, coordinatore di classe, 
referente) o alle autorità competenti i casi di sospetto o evidenza di bullismo e di cyberbullismo o altre 
violazioni. Sostenere e accompagnare le proprie figlie/i propri figli nell’esecuzione delle azioni riparatrici 
decise dalla scuola. 
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3.5. Coerenza Educativa: Comunicare con i docenti circa i problemi rilevati quando i/le propri/e figli/e non 
usano responsabilmente le tecnologie digitali o Internet. 

Gli Studenti e le Studentesse, in quanto parte attiva della comunità scolastica, si 
impegnano a: 

1. Frequenza, Studio e Impegno Scolastico 
1.1. Frequenza e Regolarità: Frequentare regolarmente le lezioni e le attività della scuola, osservando 

rigorosamente l'orario scolastico e giustificando tempestivamente ritardi e assenze. 
1.2. Impegno nello Studio: Studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, 

assolvendo gli impegni e gestendo responsabilmente le attività extrascolastiche. 
1.3. Comunicazione con la Famiglia: Portare la famiglia tempestivamente a conoscenza delle comunicazioni e 

delle iniziative della scuola. 

2. Rispetto delle Persone e dell'Ambiente 
2.1. Comportamento e Linguaggio: Comportarsi in modo corretto e rispettoso (sostanziale e formale) nei 

confronti del Dirigente, dei docenti, del personale della scuola, dei compagni e di tutte le persone in 
generale, utilizzando un linguaggio appropriato sia in presenza che online. 

2.2. Accettazione delle Diversità: Rispettare e accettare la diversità in tutte le sue manifestazioni, 
impegnandosi a comprendere le ragioni dei comportamenti altrui e contribuendo a un clima di benessere 
e serenità. 

2.3. Cura degli Spazi: Rispettare le strutture e le attrezzature della scuola senza arrecare danni. Condividere la 
responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico. 

2.4. Conoscenza delle Regole: Conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza, inclusi i 
regolamenti d’Istituto. 

3. Uso Consapevole e Sicurezza Digitale (ePolicy) 
3.1. Uso dei Dispositivi a Scuola: Non usare cellulari, giochi elettronici o riproduttori di musica durante le 

lezioni o le attività didattiche, se non per finalità didattiche e previo consenso esplicito e motivato del 
docente. 

3.2. Divieto di Acquisizione e Diffusione: Non acquisire (immagini, filmati o registrazioni vocali) e non divulgare 
materiale registrato all'interno dell’Istituto senza autorizzazione, rispettando sempre il diritto alla 
riservatezza e alla privacy di tutti. 

3.3. Sicurezza e Responsabilità Online: Imparare a tutelarsi online, a tutelare i propri compagni e a rispettarli, 
evitando di utilizzare gli strumenti digitali per aggredire, denigrare, ingiuriare o molestare altre persone, 
consapevoli che tali comportamenti sono reati perseguibili dalla Legge. 

3.4. Promozione Digitale: Utilizzare al meglio le tecnologie digitali per lo studio e la crescita. Partecipare 
attivamente a progetti e attività che riguardano l'uso positivo del digitale, facendosi anche promotori di 
quanto appreso (ad esempio, attraverso percorsi di peer education). 

4. Segnalazione e Azioni Riparatrici 
4.1. Segnalazione: Segnalare tempestivamente agli insegnanti e ai genitori episodi di bullismo o cyberbullismo 

di cui si è vittima o testimone, utilizzando anche gli strumenti di segnalazione ad hoc messi a disposizione 
dalla scuola ( box anonimi, sportello di ascolto, docente referente). 

4.2. Riparazione: Accettare e mettere in atto le azioni riparatrici decise dalla scuola nei casi in cui, a seguito di 
comportamenti non rispettosi dei regolamenti, si sia causato un danno. 
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NORME 

            Frequenza, ritardi, giustificazioni: 

1. La frequenza scolastica è obbligatoria per tutti e regolata dall’orario scolastico. In caso di assenza, 
l’alunno sarà riammesso in classe solo dopo che avrà presentato al DS o a un suo delegato la 
giustificazione scritta firmata dai genitori o da chi ne fa le veci. 

2. Durante l’orario scolastico nessun alunno può uscire dall’Istituto senza autorizzazione. 
3. In caso di ritardo entro l’orario di inizio della prima ora, l’alunno è ammesso in classe con annotazione 

dell’orario di ingresso e richiesta di giustifica.  
4. In caso di ritardo oltre la prima ora l’alunno deve essere accompagnato dal genitore/tutore, se non 

accompagnato è ammesso in classe con annotazione dell’orario di ingresso e richiesta di giustifica in 
presenza del genitore. 

5. In caso di rientro in classe in ritardo dopo la ricreazione o dopo un'attività non autorizzata svolta fuori 
dall'aula, l'alunno è ammesso solo dopo che il docente abbia annotato sul registro di classe l'entità del 
ritardo in minuti. 

6. Alla terza annotazione di ritardo (che sia di ingresso a scuola o di rientro dopo l’intervallo e/o attività 
svolte fuori dall’aula) viene registrata una nota disciplinare sul registro di classe. 

7. Durante i cambi d’ora non è consentito agli alunni di lasciare la propria aula senza autorizzazione. 
8. L'alunno può essere prelevato prima del termine delle lezioni esclusivamente da: 

a. Uno dei genitori o chi ne esercita la responsabilità genitoriale. 
b. Un delegato maggiorenne munito di delega scritta e documento d'identità validi, 

preventivamente depositati presso gli uffici di segreteria. 

L’uscita anticipata va annotata sul registro di classe dal docente presente in classe al momento 
dell’uscita. 

 

       Sanzioni: 

Premesso che :  Compito preminente della Scuola è educare e formare, non punire: 

1. I provvedimenti disciplinari devono unicamente avere finalità educativa e formativa e devono tendere al 
rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica. 

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 
essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

3. La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia. 
4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto 

possibile, al principio della riparazione del danno. In ogni caso devono contribuire alla presa di coscienza, da 
parte dello studente, dell’errore commesso e a fargli assumere l’impegno a non ripeterlo. 
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5. Nella scelta della sanzione disciplinare occorre sempre tener conto della personalità e della situazione 
individuale degli studenti. 

6. Ogni sanzione deve essere motivo di riflessione e crescita per tutto il gruppo classe. 
7. Nel caso di danneggiamenti e atti di vandalismo è richiesta la riparazione e/o la refusione totale del danno. 
8. La convocazione dei genitori, legata ad alcune sanzioni disciplinari, si deve configurare come mezzo 

d’informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero. 
9. In caso di violazione delle norme inserite nel patto di corresponsabilità e/o del regolamento d’Istituto sono 

previste talune sanzioni temporanee pensate in modo proporzionale alla infrazione e atte, dove possibile, a 
riparare il danno arrecato. 

Le sanzioni possono essere: 
A. richiamo verbale;  
B. nota sul diario; 
C. ammonizione scritta sul registro di classe;  
D. convocazione dei genitori; 
E. deferimento al Dirigente Scolastico; 
F. ammonizione scritta del Dirigente Scolastico;  
G. riparazione e/o risarcimento del danno; 
H. sospensione dalle lezioni fino a 3 giorni, con svolgimento di compiti assegnati e programmati dal 

Consiglio di classe;  
sanzioni alternative: esclusione da uscite didattiche e viaggi di istruzione, esclusione dalla partecipazione ad 
eventi sul territorio 
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RIPARTIZIONE ORARIA DI ED.CIVICA 

 

Sarà cura di ogni team programmare UDA con obiettivi trasversali, da distribuire nei due quadrimestri per 
un totale di 35 ore nella SCUOLA DELL’INFANZIA -33 ore NELLA SCUOLA 
PRIMARIA e 34 nella SECONDARIA DI 1° GRADO 
 
 
 
 
 

 

 
 

CAMPI DI ESPERIENZA RIPARTIZI
O NE 
ORARIA 
ANNUALE 

Il sé e l’altro 7 
I discorsi e le parole 7 
Immagini, suoni e colori 7 
Corpo e movimento 7 
La conoscenza del mondo 7 

 35 
 
 
 
 

 
 

discipline primo quadrimestre secondo quadrimestre 
ITALIANO 3 3 
STORIA 2 2 
GEOGRAFIA 1 2 
SCIENZE 2 2 
ARTE E IMMAGINE. 1 1 
MATEMATICA 1 1 
INGLESE 1 1 
TECNOLOGIA 2 2 
ED.FISICA 1 1 
MUSICA 1 1 
RELIGIONE CATTOLICA 1 1 

TOTALE ORE 33 16 17 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA 
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discipline primo quadrimestre secondo quadrimestre 
ITALIANO 3 3 
STORIA 2 2 
GEOGRAFIA 1 1 
SCIENZE 1 2 
MATEMATICA 1 / 
ARTE E IMMAGINE. 2 2 
INGLESE 2 1 
FRANCESE 1 1 
TECNOLOGIA 1 2 
ED.FISICA 1 1 
MUSICA 2 2 
RELIGIONE CATTOLICA 1 1 
TOTALE ORE 34 17 17 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° 
GRADO 
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Curricolo Verticale Esteso con E-Policy ed Educazione Civica 

1. Quadro normativo di riferimento 
Il curriculum verticale accompagna lo studente dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di primo grado, 
promuovendo lo sviluppo continuo e coerente di competenze, conoscenze e atteggiamenti. Il riferimento 
normativo principale è il D.M. 254 del 16 novembre 2012 – Indicazioni Nazionali per il Curricolo, integrato dal 
documento “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari” (MIUR, 2018). La bozza delle Nuove Indicazioni Nazionali 2025 
introduce aggiornamenti relativi alla cittadinanza digitale, al pensiero computazionale e alla sostenibilità 
ambientale. 

2. Competenze chiave europee per l’apprendimento permanente 
Le otto competenze chiave europee (Raccomandazione UE 2018) rappresentano la base per la progettazione 
verticale: 
1. Alfabetica funzionale 
2. Multilinguistica 
3. Matematica e scientifica 
4. Digitale 
5. Personale, sociale e imparare a imparare 
6. Cittadinanza 
7. Imprenditoriale 
8. Consapevolezza ed espressione culturale 

3. Scuola dell’infanzia 
Promuove lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, delle competenze e della cittadinanza. I campi di esperienza 
guidano alla scoperta del sé, degli altri e del mondo. L’apprendimento è mediato dal gioco, dall’esplorazione e 
dalla relazione. Si avviano le prime forme di consapevolezza civica e rispetto delle regole. 

4. Scuola primaria 
Consolida le esperienze dell’infanzia, promuove le competenze di base e il pensiero critico. Si introduce la 
riflessione sul concetto di cittadinanza, sui diritti e doveri e sull’uso responsabile delle tecnologie. Si valorizza la 
partecipazione attiva, la collaborazione e la cura dell’ambiente scolastico e naturale. 

5. Scuola secondaria di primo grado 
Consolida le competenze acquisite, sviluppando l’autonomia di giudizio e l’identità personale e civica. Gli 
studenti imparano a orientarsi nel mondo contemporaneo, utilizzando il pensiero critico e gli strumenti digitali in 
modo consapevole e responsabile. La valutazione assume funzione formativa, in linea con l’O.M. 172/2020. 

6. Continuità e raccordo verticale 
Il curriculum verticale assicura coerenza e progressione tra i tre ordini di scuola. La continuità è realizzata 
attraverso obiettivi comuni, metodologie attive, inclusione, valutazione per competenze e attenzione ai bisogni 
formativi individuali. Le nuove Indicazioni 2025 valorizzano la cittadinanza digitale e la sostenibilità. 

7. E-Policy e Educazione Civica Digitale 
L’E-Policy d’Istituto definisce strategie e procedure per l’uso sicuro, consapevole ed etico delle tecnologie digitali. 
È parte integrante del PTOF e del curricolo di Educazione Civica, in linea con la Legge 92/2019 e le Linee guida 
ministeriali per l’insegnamento dell’Educazione civica (MIUR, 2020). 
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L’integrazione dell’E-Policy nella programmazione di Educazione Civica mira a sviluppare competenze di 
cittadinanza digitale, consapevolezza dei diritti e dei doveri online, prevenzione del cyberbullismo e promozione 
della cultura della sicurezza in rete. La scuola, attraverso la propria E-Policy, garantisce formazione, tutela e 
partecipazione di tutta la comunità educativa. 

Applicazione verticale della cittadinanza digitale: 

Ordine di scuola Tematiche digitali Strategie educative 

Infanzia Rispetto delle regole, 
comportamento corretto 
nei giochi digitali, prime 
esperienze di uso guidato 
delle tecnologie. 

Laboratori esperienziali, 
narrazioni e giochi 
cooperativi con supporto 
digitale. 

Primaria Netiquette, privacy, 
cyberbullismo, uso corretto 
delle immagini e delle 
informazioni. 

Unità di apprendimento di 
Educazione civica digitale, 
lavori di gruppo, attività 
interdisciplinari. 

Secondaria di primo grado Cittadinanza digitale 
consapevole, sicurezza 
online, fake news, identità 
digitale, partecipazione 
civica in rete. 

Progetti di peer education, 
dibattiti, percorsi CLIL e 
laboratori di media 
education. 

8. Formazione e monitoraggio 
La scuola garantisce formazione periodica su cittadinanza digitale per studenti, docenti e famiglie. Il team digitale 
e il referente per il cyberbullismo collaborano alla progettazione delle attività, monitorando l’efficacia degli 
interventi e aggiornando annualmente la E-Policy d’Istituto. 

9. Conclusione 
L’integrazione dell’E-Policy nel curriculum verticale rafforza la coerenza educativa e promuove una cittadinanza 
attiva, digitale e responsabile. Gli studenti imparano a utilizzare consapevolmente le tecnologie, a rispettare le 
regole della rete e a contribuire positivamente alla comunità scolastica e civile. 

 

 

 

 

 

 



Aggiornamento e Integrazione al PTOF A.S. 2025/2026  
 

47 
 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 2025-26 
Integrazione a pagina 42 - Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRAGUARDO PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

CONOSCENZE 

Promuovere un uso consapevole, 
criƟco e sicuro delle tecnologie 
digitali, in coerenza con il documento 
di e-Policy d’IsƟtuto, redaƩo 
secondo le Linee guida del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito e il 
progeƩo “Generazioni Connesse”. 

- Riconoscere e applicare le 
norme comportamentali 
digitali previste dall’e-Policy 
scolasƟca. 
- Conoscere ruoli, 
responsabilità e procedure di 
segnalazione, prevenzione e 
gesƟone dei rischi online 
(cyberbullismo, hate speech, 
privacy, dipendenze digitali). 
- Partecipare ad aƫvità di 
educazione alla ciƩadinanza 
digitale promosse nell’ambito 
dell’e-Policy, collaborando con 
docenƟ, genitori e compagni. 

-Il documento di e-
Policy d’IsƟtuto come 
strumento di 
regolamentazione e 
tutela. 
- Le Linee guida 
ministeriali e il progeƩo 
Generazioni Connesse. 
- Le regole per l’uso 
correƩo delle 
tecnologie, la tutela 
della privacy e la 
sicurezza online. 
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 RELAZIONE SUI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI  

A cura delle docenti:  

Ruggiero Carmela per la scuola primaria  

Bencivenga Maria per la scuola secondaria di primo grado  

Referenti valutazione INVALSI  

Anno Scolastico 2024 /2025 (Rilevazione dati 2025)  

Premessa  

Le prove INVALSI rappresentano un momento significativo e un punto riferimento per la 

valutazione e l’autovalutazione di ogni Istituzione scolastica, nell’ottica di favorire il progressivo 

miglioramento della qualità del sistema di istruzione e formazione in Italia. 

L’Invalsi, nell’intento di fornire informazioni aƯidabili e utili per la progettazione didattica, 

restituisce alle scuole in forma riservata i dati delle rilevazioni sugli apprendimenti, mediante la 

restituzione dei risultati delle prove nazionali, mettendo a confronto i risultati delle singole classi e della scuola con 
quelli di classi e scuole con pari condizioni sociali o vicine geograficamente e con l’Italia nel suo complesso. 

 

 

SI procede all’analisi degli esiti delle prove dell’A.S. 2024-2025, mediante l’elaborazione dei risultati con grafici, 
tabelle e note esplicative, con l’intento di oƯrire all’Istituzione scolastica la possibilità di conoscere i propri risultati, 
individuare punti di forza e di criticità, sostenere i processi di valutazione e autovalutazione, attivare interventi 
migliorativi, stimolare la riflessione sul processo di insegnamento-apprendimento e sulle metodologie/percorsi 
messi in atto.  

Studenti impegnati nelle prove 2025  

Nell’anno scolastico 2024-2025, nel nostro ISTITUTO, sono state impegnate nelle prove  

Invalsi:  

n° 4 classi seconde di scuola Primaria che hanno svolto le prove di italiano e matematica  

n° 4 classi quinte di scuola Primaria che hanno svolto le prove di italiano, di matematica e  

di inglese.  

n° 11 classi terze di scuola secondaria di primo grado che hanno svolto le prove di italiano, matematica ed inglese  

SCUOLA PRIMARIA  

Classi Seconde  

Dalla restituzione dei dati generali, si può evincere che per le classi seconde la media del nostro Istituto, nella prova 
di italiano e di matematica ha raggiunto dei risultati abbastanza positivi, al netto del cheating, collocandosi al di 
sopra della media regionale e del sud e al di sopra della media nazionale.  

Andamento negli ultimi anni scolastici  
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Dall’osservazione delle tabelle riassuntive del confronto con gli anni precedenti si evidenzia che le classi seconde 
hanno mostrato un lieve miglioramento rispetto all’anno precedente  

Classi quinte  

Dalla restituzione dei dati generali per le classi quinte, si può evincere che la media del nostro  

Istituto, in tutte le prove ha raggiunto dei risultati nella maggior parte positivi, collocandosi al di  

sopra della media regionale, nazionale e del Sud d’Italia per italiano, per matematica e per l’inglese  

Andamento negli ultimi anni scolastici: Classi quinte  

Dai grafici dell’andamento degli anni precedenti si evidenzia che le classi quinte hanno mantenuto il miglioramento 
degli ultimi anni.  

EƯetto Scuola  

In sintesi l’eƯetto scuola primaria dell’istituto si mantiene positivo con risultati buoni  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

Dalla restituzione dei dati generali si evince un calo in tutti gli ambiti, rispetto al miglioramento che c’ era stato negli 
anni scorsi.  

Sono inferiori i traguardi raggiunti rispetto a quelli non raggiunti, anche in inglese dove negli ultimi anni avevamo 
raggiunti dei buoni risultati, c’è stata una flessione.  

Per Italiano si è riscontrato un miglioramento in 1 sezione: L con punteggi al di sopra della media sia regionale, che 
a livello nazionale, la sezione F ha avuto dei valori superiori a livello regionale mentre tutte le altre hanno fatto 
registrare una flessione.  

Per matematica si sono registrati dei valori positivi in 3 sezioni A: valori migliori rispetto alla  

media regionale e della macroarea; se B ed L punteggi migliori rispetto ai dati della Campania.  

Per Inglese Reading: il livello generale è prossimo ai valori della campania.ma in particolare 1  

sezione B ha ottenuto punteggi migliori rispetto alla Regione, ed è rimasta stabile rispetto alla macroarea.  

Per inglese listening solo il corso D hanno ottenuto punteggi migliori rispetto alla regione, e in linea alla  

Macroarea, l’eƯetto scuola è in linea con la media regionale e nazionale  
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PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO/ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

 AGENDA SUD SECONDA ANNUALITA’ 

FIGURA PROFESSIONALE NEL RUOLO DI SUPPORTO TECNICO SPECIALISTICO/PROCEDURALE AL DS E DSGA PER 
L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO: Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-
2027. Priorità 01 – Scuola e competenze– Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione 
ESO4.6.A1 – Sotto azione ESO4.6.A1.B, interventi di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n.176 del 
30/08/2023, Avviso Prot. 9507, 22/01/2025, “Agenda SUD”. CUP: C24D25000330007 CNP: ESO4.6.A1.B-FSEPN-CA-
2025-427 

         

Gli interventi dell’Agenda Sud sono finalizzati a superare i divari territoriali, garantendo pari opportunità di istruzione 
agli studenti su tutto il territorio nazionale. Il piano prevede lo svolgimento delle attività in due annualità e di avviarne 
il 30% entro il 31 agosto 2025. Il progetto, che si inserisce nel quadro delle azioni previste dell’Obiettivo Specifico 
ESO4.6 del Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027- “Obiettivi specifici di integrazione e 
potenziamento con particolare riferimento al I e al II ciclo”è finalizzato a combattere la dispersione scolastica, ed è 
rivolto alla scuola primaria per il potenziamento delle competenze base in: lingua madre, L2 seconda lingua, 
matematica e inglese  

 

Titolo del progetto: Sud educa: radici forti per un futuro senza dispersione 

 

MODULI MODULI MODULI 
MODULI LINGUA MADRE 

(ITALIANO L1) – LINGUA PER 
STRANIERI (L2) 

MATEMATICA LINGUA INGLESE 

Maestri di parole Avventure matematiche Hello World! 
Scopriamo L’inglese 
Giocando… 

Leggo,scrivo e creo Matematica creativa English Explores: 
Scopriamo L’inglese 

Dall’ABC alla conversazione Numeri in movimento Fly With English: 
Spicchiamo Il Volo 
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 ORIENTAMENTO 

Percorsi di orientamento nelle scuole secondarie di primo grado, a valere sul Programma Nazionale “PN 
Scuola e competenze 2021-2027I percorsi di orientamento nelle scuole secondarie di primo grado sono finanziati 
dal PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) attraverso il programma nazionale "PN Scuola e competenze 
2021-2027". Questi percorsi mirano a promuovere la crescita personale e professionale degli studenti, aiutandoli a 
fare scelte consapevoli e informate, promuovendo un’istruzione inclusiva. 

“TALENTI IN CAMMINO” 
 

Ka BOOM, raccontare per 
immagini-il fumetto 

Sprint Revolution incisioni, 
rilievi e stampa digitale, 

Gioco UP Cycling, 

Riscrivere la città, Scatti creativi,  Noi e il latino 
Scienze in azione, Lingue in viaggio  La mia lingua, la mia 

voce( lingua madre) 
In movimento, corpo, sport e 

benessere, 
Scopro chi sono, scelgo chi 

sarò  
 

 

 Progetto P.O.R. Campania PROGETTO “SCUOLA VIVA 2021 -2027” 

Progetto P.O.R. Campania Programma Scuola Viva Obiettivo Specifico ESO4.6 – Priorità’ 2 – Azione correlata 2.f.6 
del PR Campania FSE + 2021-2027; 

          TITOLO “UNA SCUOLA SENZA CONFINI” 

TITOLO PARTNER ORE DESTINATARI TEMPI 

Vento in poppa: 
Vela per tutti 

Club nautico 
della vela 

60 Secondaria di 
primo grado 

Da 
Settembre 
a giugno‘26 

Il nuoto che 
unisce  

Esperto  30  Scuola primaria Da 
Settembre 
a giugno‘26 

Libertà in sella  Associazione 
L’oasi Parco 
ambientale 
natura viva  

30  Scuola primaria Da 
Settembre 
a giugno‘26 

Balliamo… senza 
confini  

Fida Italia 
s.s.d.a.r.l. 

60 Scuola primaria 
e Scuola 
secondaria I 
grado 

Da 
Settembre 
a giugno‘26 

Corpo e mente in 
armonia  

Centro 
Moscati 

Frattaminore 

30 Genitori e 
docenti 

Da 
Settembre 
a giugno‘26 

Fusion di culture 
la cucina che 

avvicina  

Centro Astalli 
sud  

30 Genitori e figli Da 
Settembre 
a giugno‘26 

Connessioni 
educativeRedazio

ne digitale  

Associazione 
NWM 

NETWORK 30 
Scuola  

30 Scuola primaria 
e Scuola 
secondaria I 

Da 
Settembre 
a giugno‘26 
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PIANO ESTATE 

 

 

 

PROGETTI EXTRACURRICULARI 2025/2026 

 

 

TIPOLOGIA MODULO TITOLO 

Competenza personale, sociale e capacità di 
imparare ad imparare 

“Pennellate dell’anima” 

Consapevolezza ed espressione culturale “In scena!- Il mio posto è sul palco” 

Educazione motoria Sport Hero- Gioca, Muoviti, diventa un 
campione  

Educazione motoria Navigare verso il futuro 

Lingua madre Progetto -Elaborato”Racconto, Ricerco, 
Presento!” 

Lingua straniera (inglese per gli allievi della 
scuola primaria) 

English fun camp 

Lingua straniera (inglese per gli allievi della 
scuola primaria) 

Mission Aventure 

Lingua straniera (inglese per gli allievi della 
scuola primaria) 

Mission Aventure 

Lingua straniera (inglese per gli allievi della 
scuola primaria) 

iDescubre el Espa 

Matematica, scienze e tecnologia RoboLab- Costruiamo,Programmiamo, 
Ci Divertiamo! 

Pensieto computazionale, creatività e 
cittadinanza digitale 

Scacchi in gioco: strategie, sfide e 
divertimento 
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           PROGETTI EXTRACURRICULARI 2025/2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO: “Scuola experience Inclusive Sporting Camp 2026”  

“Scuola experience” è una nuova forma di viaggio di istruzione orientata alle attività esperienziali che i 
ragazzi possono vivere durante i soggiorni. Il viaggio viene inteso come laboratorio formativo dove i ragazzi 
possono partecipare attivamente alle varie attività sportive e laboratori didattici interagendo con le persone, 
la storia e le tradizioni del luogo. 

 

                PROGETTO: “Io leggo perché” 

 il progetto “ IO LEGGO PERCHE” è l’iniziativa nazionale per la promozione del libro e della lettura, 
organizzata dall’associazione italiana editori( AIE) con il sostegno del Ministero della cultura e del Ministero 
dell’ Istruzione e del Merito. L’iniziativa, prevista dal 7 al 16 novembre 2025, oƯre ai cittadini l’opportunità di 
acquistare libri nelle librerie aderenti e di donarli alle scuole iscritte al progetto, contribuendo ad arricchire 
e creare nuove biblioteche scolastiche 

 

 

 

TITOLO 
PROGETTO  

DOCENTI COINVOLTI ALUNNI/CLASSI COINVOLTE 

ALLA SCOPERA 
DELL’ANTICA ATELLA  
 
  
 

POLITI 1 – 2 – 3 SECONDARIA 

GIOCHI MATEMATICI DE POMPEIS 
 

SECONDARIA  

ENGLISH FOR KIDS -  
 
  
 

MINGO 
 

INFANZIA 

GIOCHIAMO A 
CALCIO A 5 -  
 
  
 

D’ERASMO-PIRONE 1 – 2 – 3  
SECONDARIA 
 

TEATRANDO – 
GIOCANDO…IMPARO  
 
  
 

IUSO-CAVALLARO-
CESARANO 

INFANZIA 
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TABELLA RIASSUNTIVA VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE      
A.S.2025/2026 

         SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 

 

 

 

PERIODO                 
CLASSI 

DESTINAZIONE DOCENTI 
ACC. 

     27 OTTOBRE 2025                                    
       ½ GIORNATA 

1°B/C IL GIARDINO DI LUNA:FESTA 
DELLE ZUCCHETTE  
CASANDRINO 

TUTTI 

     28  OTTOBRE 2025 
     ½ GIORNATA 

1°A /D IL GIARDINO DI LUNA:FESTA 
DELLE ZUCCHETTE  
CASANDRINO 

TUTTI 

           MAGGIO 2026 
         ½ GIORNATA            

1°A/B/C
/D 

FATTORIA DIDATTICA MASSERIA 
ANTUONO 

TUTTI 

     22 OTTOBRE 2025 
       ½ GIORNATA 

2°A/B/C
/D 

CASALE DI TEVEROLACCIO UN 
CAVALLO PER AMICO:PROGETTO 
VENDEMMIA 

TUTTI 

    16 DICEMBRE 2025  
      ½ GIORNATA 
 

2°A/B/C
/D 

TEATRO LENDI  
“ZOOTROPOLIS” 
CARTONE WALT DISNEY 

TUTTI 

     14 MAGGIO 2026 
      ½ GIORNATA 

2°A/B/C
/D 

IL GIARDINO DI LUNA:PERCORSO 
PRIMAVERA 

TUTTI 

     01 DICEMBRE 2025 
     ½ GIORNATA 

3°A/B/C
/D 

TEATRO LENDI 
“RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 
MARY CHRISTMAS” 

TUTTI 

        MAGGIO 2026 
        ½ GIORNATA 

3°A/B/C
/D 

SCOPRIAMO LA NOSTRA TERRA 
POLLENA TROCCHIA 
LABORATORIO PREISTORIA 

TUTTI 

     20 OTTOBRE 2025  
         ½ GIORNATA 
 

4°A/B/C
/D 

CASALE DI TEVEROLACCIO UN 
CAVALLO PER AMICO:PROGETTO 
VENDEMMIA 

TUTTI 

      MAGGIO 2026 
        ½ GIORNATA 

4°A/B/C
/D 

MUSEO DI PIETRARSA TUTTI 

      11 MAGGIO 2026 
       INTERA GIORNATA 

5°A/B/C
/D 

PARCO ARCHEOLOGICO DI 
PAESTUM+AGRITURISMO “LA              
BREZZA”  

TUTTI 
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   TABELLA RIASSUNTIVA VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE   
A.S.2025/2026 SCUOLA  

   SECONDARIA CLASSI PRIME 

 

  

  

APRILE/MAGG
IO 2026              
3 GIORNI 

1°A/B/C/D
/E/F/G/H/
I/L/M 

SCUOLA EXPERIENCE 
INCLUSIVE SPORTING 
CAMP 2026 
CASALVELINO 

1°A:DOCENTI DI 
DIPARTIMENTO 
1°B: 
1°C:RUGGIERO C.NA 
1°D:OLIVA 
1°E: RUGGIERO C.NA 
1°F: RUGGIERO C.NA 
1°G:IUSO 
1°H: 

PERIODO                 
CLASSI 

DESTINAZIONE     DOCENTI ACC. 

 20 
NOVEMBRE 
2025       
        ½ 
GIORNATA 
 

1°G/I/L/M                                                                       TEATRO NUOVO DI 
NAPOLI 
“ODISSEO 
SUPERSTAR” 
 

1°G:CAVALLARO    
1°I:IUSO 
1°L:PIERMALESE  
1°M:BADILE 

    5 
DICEMBRE 
2025 
         ½ 
GIORNATA 

1°A/B/C/D
/E/F 

TEATRO SANNAZZARO     
NAPOLI 
“IL REGNO INCANTATO 
DELLO 
SCHIACCIANOCI” 
 

1°A:BILANCIO 
1°B:MARCIELLO 
1°C:SCARANO C.LA 
1°D:OLIVA 
1°E:VENTRESINI 
1°F:CRISTIANO F. 

  20 
FEBBRAIO 
2026 
        ½ 
GIORNATA 
 
 
 

1°A/B/C/D
/E/F/H/M 
          

NAPOLI ESOTERICA 
 

1°A:BILANCIO 
1°B:BISMUTO 
1°C:SCRANO C.LA 
1°D:OLIVA 
1°E:TRAINO 
1°F:CRISTIANO F. 
1°H:GALLUCCI 
1°M:D’AURIA 

     24 e 25 
MARZO 2026  
        ½ 
GIORNATA 

1°A/B/F/H
/G/I/L/M  

MUSEO ZOOLOGICO E 
PALEONTOLOGICO 

1°A:MAIETTA 
1°B:DE ROSA 
1°F:DE POMPEIS 
1°H:BENCIVENGA M. 
1°G:DI DONATO 
1°I:CAVALLARO 
1°L:EREDITARIO 
1°M:PINO 

         APRILE 
2026 
           ½ 
GIORNATA 

1°G/I/L/M MUSEO 
ARCHEOLOGICO 
ATELLANO 
SUCCIVO 

1°G:IANNICIELLO    
1°I:MEZZACAPO 
1°L:CAVALLARO  
1°M:PRISCO 
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1°I: 
1°L: 
1°M:D’AURIA 

 

 

    TABELLA RIASSUNTIVA VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE A.S.2025/2026 SCUOLA  

     SECONDARIA CLASSI SECONDE 

  

  

 PERIODO                 
CLASSI 

DESTINAZIONE     DOCENTI ACC. 

        DICEMBRE 2025 

    INTERA GIORNATA 

2°C/E/G/L/M NAPOLI CENTRO 
STORICO+LUMINARIE  

 

 

2°C:SCARANO C.LA 

2°E:DI COSTANZO 

2°G:CAVALLARO 

2°L:PICCOLELLA 

2°M:SANTORO 

  3 e 4 FEBBRAIO 2026 

       ½  GIORNATA 

2°A/B/D/F/G/
H/I/L/M 

TEATRO DIANA MUSICAL 

“IL DIARIO” 

2°A:SIANO 

2°B:BISMUTO 

2°D:GIORDANO 

2°F:DE POMPEIS 

2°G:IUSO 

2°H:MARCIELLO 

2°I:CESARANO 

2°L:MOSELLI 

2°M:PRISCO 

   31 MARZO 2026 

  ½ GIORNATA 

 

 

 

 

2°A/C/D/E/F/
H 

 

 

 

 

 

 

INFERNO DI DANTE DECUMANO 
SOMMERSO 

2°A:MANNA: 

2°C:DANIELE 

2°D:CERAVONE 

2°E:MINICHINO 

2°F:CRISTIANO F. 

2°H:FUSCO 
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        APRILE 2026 

  INTERA GIORNATA 

2°A/B/G/I/L/
M 

 

GROTTE DI PERTOSA 2°A:MAIETTA 

2°B:SIANO 

2°G:DI DONATO 

2°I:IUSO 

2°L:EREDITARIO 

2°M:PICCOLELLA 

  

  

  

APRILE/MAGGIO 2026                 

      3 GIORNI 

2°A/B/C/D/E/F/
G/H/I/L/M/ 

SCUOLA EXPERIENCE 
INCLUSIVE SPORTING CAMP 
2026 CASALVELINO 

2°A: 

2°B:BISMUTO 

2°C:RUGGIERO C.NA 

2°D: 

2°E: RUGGIERO C.NA 

2°F: RUGGIERO C.NA 

2°G: 

2°H:POLITI 

2°I:IUSO 

2°L:IUSO 

2°M:PICCOLELLA 
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    TABELLA RIASSUNTIVA VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE A.S.2025/2026  

    INFANZIA    BARACCA/QUINTAVALLE  

PERIODO                             CLASSI DESTINAZIONE DOCENTI ACC. 

    29 OTTOBRE  2025 

         ½ GIORNATA                    

                 

  

 

             INFANZIA                         
BARACCA SEZ.E 

             QUINTAVALLE 
SEZ.A/B/C 

 

IL GIARDINO DI LUNA:FESTA DELLE 
ZUCCHETTE. 

CASANDRINO        

 

         TUTTI 

   18 DICEMBRE 2025 

       ½ GIORNATA 

                 
INFANZIA 

 BARACCA 
SEZ.A/B/C/D/E                                                       
QUINTAVALLE SEZ.A/B/C 

RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 
AUDITORIUM QUINTAVALLE  

“BABBO NATALE VA IN PENSIONE” 

           TUTTI 

   13 FEBBRAIO 2026 

½ GIORNATA 

         INFANZIA 

             BARACCA 
SEZ.A/C/E 

             QUINTAVALLE 
SEZ.A/B/C 

RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 
AUDITORIUM QUINTAVALLE 

“CARNEVALE CON ARLECCHINO E 
COLOMBINA” 

            TUTTI 

     19 MAGGIO 2026 

½ GIORNATA 

 INFANZIA  

   QUINTAVALLE       

SEZ.A/B/C 

CASALE DI TEVEROLACCIO 

“ UN CAVALLO PER AMICO ANTICHI 
MESTIERI” 

            TUTTI 
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            TABELLA RIASSUNTIVA VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE  A.S.2025/2026 SCUOLA  

           SECONDARIA    CLASSI TERZE 

  

 PERIODO                   
CLASSI 

DESTINAZIONE     DOCENTI ACC. 

    19 e 27 NOVEMBRE 
2025 

         ½  GIORNATA 

3°F/H/G/I/L/M TERMOVALORIZZATORE DI ACERRA 3°F:DE POMPEIS 

3°H:BENCIVENGA M. 

3°G:DI DONATO 

3°I:SANTORO 

3°L:EREDITARIO 

3°M:PINO 

 

       FEBBRAIO 2026 

      ½  GIORNATA 

3°A/B/G/I/L/M PLANETARIO CASERTA  3°A:MAIETTA 

3°B:DE ROSA 

3°G:IUSO 

3°I:CAVALLARO 

3°L:PICCOLELLA 

3°M:PINO 

    12 MARZO 2026 

       ½  GIORNATA 

3°A/B/D/E/H/G
/I/L/M 

TEATRO RICCIARDI CAPUA 

“I 57 GIORNI DI BORSELLINO” 

3°A:PUCA R. 

3°B:ARUTA 

3°D:CERAVONE 

3°E:TIROZZI 

3°H:BISMUTO 

3°G:CESARANO 

3°I:IUSO 

3°L:CAVALLARO 

3°M:BADILE 

       MAGGIO 2026 

      05/05/2026 AL         

      08/05/2026 

3°A/B/C/D/E/F/
G/H/I/L/M 

 

 

            

VIAGGIO IN PUGLIA 

 

 

 

3°A:SIANO 

3°B: 

3°C:SCARANO C.LA 

3°D:GIORDANO 
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3°E:VENTRESINI 

3°F: 

3°G:IUSO 

3°H:OLIVA 

3°I:CESARANO 

3°L:EREDITARIO 

3°M:D’AURIA 

  

  

      APRILE/MAGGIO 
2026                  

      3 GIORNI 

3°A/B/C/D/E/
F/G/H/I/L/M 

  

SCUOLA EXPERIENCE INCLUSIVE 
SPORTING CAMP 2026 CASALVELINO 

3°A: 

3°B: 

3°C:RUGGIERO C.NA 

3°D:MANDATO 

3°E: RUGGIERO C.NA 

3°F: RUGGIERO C.NA 

3°G: 

3°H: 

3°I: 

3°L:IUSO 

3°M: 
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RILEVAZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI DEI DOCENTI 2025-2026  

 

Il questionario per la rilevazione dei bisogni formativi dei docenti 2025-2026 ha riscontrato un maggiore interesse 
per l’Area Relazionale e della Comunicazione (ca. 50%) e l’Area dell'Inclusione e dei BES/DSA (ca. 41%).  

Le tematiche maggiormente selezionate da sviluppare nelle relative aree risultano Strategie Per La Gestione Dei 
Comportamenti Problematici e Metodologie Didattiche Innovative.  

La modalità di erogazione preferenziale è on-line (61%) e si preferisce una modalità Distribuita (Incontri 
settimanali o bisettimanali di breve durata, 1-2 ore). 

Per la documentazione dell’esito del corso si ritengono preferibili Materiali didattici o Unità di Apprendimento 
(UdA) prodotti dai gruppi. 

Per la verifica finale c’è una distribuzione di scelte relativamente equa tra: Test finali o Questionari di 
apprendimento (Verifica delle conoscenze teoriche);  Intervista o Discussione di gruppo;  Monitoraggio in 
itinere e report di autovalutazione; Prodotto Finale e Sperimentazione Didattica. 

 

 Aree di formazione docenti: risultati sommativi delle scelte 
per ordine di scuola 

  Totale Infanzia Primaria 
Secondaria 
di I grado 

Area dell'Inclusione e dei BES/DSA 30 4 12 14 

Area dell'Innovazione Digitale e AI 21 4 5 12 

Area della Metodologia e Didattica 26 4 10 12 

Area della Sicurezza 9 3 2 4 

Area delle Competenze Trasversali e SEL 7 0 2 5 

Area Informatica e delle TIC (Tecnologie dell'Informazione e della 
Comunicazione) 20 3 5 12 

Area Linguistica L2 (Inglese) 9 3 5 1 

Area Psicopedagogica 20 2 11 7 

Area Relazionale e della Comunicazione 35 5 10 20 
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TEMATICHE DI INTERESSE RELATIVE ALL’AREA PER LA FORMAZIONE 

  

TEMATICHE RELATIVE ALL’AREA 
TOTALE Infanzia Primaria 

Secondaria 
di I grado 

Metodologie Didattiche Innovative 34 8 8 16 

Aggiornamento Disciplinare 9 1 2 4 

Competenze Digitali E Nuovi Ambienti Di Apprendimento 26 3 10 11 

Intelligenza Artificiale Generativa (Ia) Nella Didattica 22 3 5 13 

Didattica Per Competenze E Valutazione Competenze 6 2 2 2 

Strategie Di Recupero Delle Abilita' Di Base 0 0 0 0 

Progettazione Di Percorsi Didattici Interdisciplinari (Stem/Steam) 11 1 2 8 

Strategie Per La Gestione Dei Comportamenti Problematici 43 5 16 17 

Progettazione E Valutazione Di Ed. Civica 4 2 0 2 

 

 

 

FORMAZIONE CLASSI PRIME 2025-2026 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Composizione della Classe 

 Equilibrio Maschi/Femmine: La maggioranza (74,2%) ritiene che ci sia un equilibrio numerico tra 
maschi e femmine. Il 25,8% ritiene di no. 

 Alunni con Disabilità/Svantaggio: Il 96,7% dichiara esserci un'equa distribuzione di alunni con 
disabilità certificata (Legge 104/92) e di alunni segnalati con svantaggio socio-culturale. 

 Ceti Sociali Diversi: Il 93,3% riporta un'equa distribuzione di alunni provenienti da ceti sociali diversi. 

 Omogeneità per Età: Il 100% ritiene che la classe sia omogenea per fasce di età. 

Livelli e Supporto 

 Prove di Ingresso: Il 76,7% aƯerma che sono state somministrate prove di ingresso per la verifica dei 
livelli di partenza, mentre il 13,3% le ha somministrate "In parte" e il 10% non le ha somministrate. 
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 Coerenza Competenze: Solo il 26,7% ritiene che i livelli di competenza in ingresso siano risultati 
coerenti con il profilo in uscita della scuola Primaria. La maggioranza (60%) li ritiene coerenti "In 
parte", e il 13,3% ritiene di no. 

 Equilibrio Competenze Alte/Supporto: Il 54,8% ritiene che la classe presenti un equilibrio tra alunni 
con alte competenze e alunni che richiedono maggiore supporto, mentre il 38,7% risponde "In parte". 

 BES/DSA non certificati: L'83,9% ritiene che la composizione delle classi prime abbia tenuto conto 
dell'equa distribuzione degli alunni con BES/DSA non certificati. 

 

 

Informazioni e Criteri 

 Funzionalità Informazioni Scuola Primaria: Il 41,9% ritiene che le informazioni ricevute dalla scuola 
primaria abbiano contribuito in modo funzionale alla composizione delle classi prime, ma un altro 
41,9% risponde "In parte", e il 16,1% risponde "No". 

 Funzionalità Criteri: Il 64,5% ritiene che i criteri stabiliti per la formazione delle classi siano risultati        
funzionali per l'avvio del percorso didattico, contro un 29% che risponde "In parte". 

 

 

Proposte Migliorative (Selezione) 

Le proposte si concentrano sulla richiesta di maggiore rigore e informazioni nella formazione delle classi: 

 Eliminare Preferenze: Abolire la preferenza , eliminare la scelta del corso , e non consentire di inserire 
più di una preferenza per i compagni di classe. 

 Migliorare le Informazioni: Richiesta di informazioni più precise dalla scuola primaria , in particolare 
per gli alunni con carenze, o compilare una scheda di presentazione dell’alunno. 

 Integrazione Criteri: Integrare criteri inerenti le attitudini relazionali (tendenze comportamentali e 
temperamento). 
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SCUOLA PRIMARIA 

 

Composizione della Classe 

 Equilibrio Maschi/Femmine: Il 66,7% ritiene che ci sia un equilibrio numerico tra maschi e femmine. 

 Alunni con Disabilità/Svantaggio: L'83,3% riporta un'equa distribuzione di alunni con disabilità 
certificata e svantaggio socio-culturale. 

 Ceti Sociali Diversi: L'83,3% ritiene ci sia un'equa distribuzione di alunni provenienti da ceti sociali 
diversi. 

 Omogeneità per Età: L'83,3% ritiene che la classe sia omogenea per fasce di età. 

Livelli e Supporto 

 Prove di Ingresso: Il 100% aƯerma che sono state somministrate prove di ingresso per la verifica dei 
livelli di partenza. 

 Coerenza Competenze: Il 100% risponde "In parte" alla coerenza tra i livelli di competenza in ingresso 
e il profilo in uscita della scuola dell'Infanzia. 

 Equilibrio Competenze Alte/Supporto: Il 66,7% risponde "In parte" all'equilibrio tra alunni con alte 
competenze e alunni che richiedono maggiore supporto. 

 BES/DSA non certificati: Il 50% ritiene che si sia tenuto conto dell'equa distribuzione degli alunni con 
BES/DSA non certificati, mentre il 33,3% risponde "In parte". 

Informazioni e Criteri 

 Funzionalità Informazioni Infanzia: L'83,3% ritiene che le informazioni ricevute dalla scuola 
dell'Infanzia abbiano contribuito in modo funzionale alla composizione delle classi prime "In parte" 
(solo il 16,7% risponde "Sì"). 

 Funzionalità Criteri: Il 100% ritiene che i criteri stabiliti per la formazione delle classi siano risultati 
funzionali per l'avvio del percorso didattico "In parte". 

   

Composizione della Sezione 

 Equilibrio Maschi/Femmine: Il 63,6% ritiene che sia stata mantenuta un'equa distribuzione tra maschi 
e femmine. 

 Bambini per Fasce di Età: L'81,8% risponde "In parte" sul rispetto di un criterio di equilibrio 
nell'inserimento di bambini per fasce di età (3-4-5 anni). 

 Equilibrio Competenze Alte/Supporto: Il 45,5% risponde "In parte" sull'aver tenuto conto 
dell'equilibrio tra alunni con alte competenze e alunni che richiedono maggiore supporto. 

 Coerenza con Questionario Genitori: Il 36,4% risponde "No" e un altro 36,4% risponde "In parte" al fatto 
che la composizione delle sezioni risulti equilibrata e coerente con le successive informazioni raccolte 
tramite questionario conoscitivo somministrato ai genitori. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Strumenti e Criteri 

 Funzionalità Questionario Genitori: Il 63,6% ritiene che il questionario conoscitivo rivolto ai genitori 
risulterebbe più funzionale se somministrato prima della definizione della composizione delle sezioni. 

 Validità Criterio Scelta Docente: Il 72,7% ritiene "non validi e funzionali" gli attuali criteri di formazione 
delle sezioni, che tengono in considerazione la scelta preferenziale del docente. 

 Identificazione Bisogni Educativi: Il 90,9% risponde "In parte" che le informazioni raccolte dai genitori 
abbiano permesso di individuare precisamente eventuali bisogni educativi o situazioni di svantaggio 
da bilanciare. 

 Funzionalità Criteri Generali: L'81,8% risponde "In parte" al fatto che i criteri generali adottati siano 
risultati funzionali all'accoglienza e all'avvio del percorso didattico. 

 

Proposte Migliorative 

Le proposte sono fortemente orientate all'eliminazione delle preferenze: 

 Eliminare Scelta Docente: La proposta più frequente è eliminare il diritto di scelta del docente. 

 Equità Sezioni: Distribuire gli alunni in modo più equo tra le sezioni. 

 Omogeneità/Autonomia: Richiesta di sezioni omogenee e che gli alunni siano più autonomi 
all'ingresso. 
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RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 

 

PREMESSA 

Una scuola che si interroga è una scuola che vuole crescere e migliorarsi. 

È questa la logica che sottende le attività di verifica del Ptof , che , introdotta qualche anno fa, è 
diventata prassi consueta e ordinaria di questa istituzione scolastica. 

 

RISULTATI 

 

Area 1 CONTESTO E RISORSE 

Opportunità 

 

La restituzione dei dati dei questionari online somministrati, come ogni anno, a genitori ed 
alunni , ci consente di dire che la nostra utenza è abbastanza soddisfatta dell’oƯerta formativa 
della nostra scuola ed esprime apprezzamento  per quel che riguarda la didattica in presenza  

Particolare soddisfazione è stata espressa per le strategie e metodologie didattiche messe in 
campo dai docenti ,che superando il concetto dell’aula tradizionale e puntando su metodologie 
innovative e coinvolgenti, hanno permesso agli alunni di imparare “facendo”, mettendo in 
campo competenze trasversali che vanno ben al di là delle singole competenze disciplinari e di 
esprimersi nei linguaggi a loro più congeniali. Positiva è anche la percezione dei rapporti con i 
docenti che, durante la didattica a distanza, sono stati un 

punto di riferimento essenziale per famiglie ed alunni 

Vincoli 

 

Le uniche criticità riguardano l’uso delle piattaforme digitali, che il più delle volte, per 
problematiche dovute a scarsa connettività o a sovraccarico di utenze, non sono riuscite a 
supportare adeguatamente la didattica a distanza. 
 

 
 
 

Area 2 ESITI 

RISULTATI SCOLASTICI 
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RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

PUNTI DI FORZA  

 

Per la scuola primaria ,le classi seconde nell’a.s. 2024/2025 ,si sono posizionate nella media 
regionale, del sud e dell’Italia e che quindi è stato confermato il miglioramento già registrato 
l’anno precedente rispetto agli altri anni. 

Per le classi quinte, in matematica , si evince una stabilità rispetto la Regione Campania e un 
livello di sopra della media del Sud e dell’Italia. 

Per la scuola secondaria in  Italiano si è riscontrato un miglioramento in 3 sezioni .Per 
matematica si sono registrati dei valori positivi in 3 sezioni  e questo ha prodotto un eƯetto 
scuola sopra la media regionale.Per Inglese Reading quasi tutte le sezioni hanno ottenuto 
valutazioni migliori rispetto alla Regione 

Per inglese listening quattro sezioni hanno ottenuto punteggi in linea con la regione e la 
macroarea, l’eƯetto scuola è leggermente positivo ma sotto la media regionale. 

 

      PUNTI DI CRITICITA 

  

Dai grafici dell’andamento degli anni precedenti si evidenzia che le classi quinte nell’anno 
2024/2025 hanno fatto registrare un leggero calo del livello della media in Italiano ed Inglese sia 
per la Regione, sia per il sud e sia a livello Nazionale 

Per la scuola secondaria l’eƯetto scuola è risultato essere sotto la media Regionale. 

 
 
 
  
Area 3 CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 
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PUNTI DI FORZA 

 Attività di progettazione educativo -didattica e di valutazione  

 coerenza dei processi di insegnamento -apprendimento funzionali all’ assetto 
organizzativo-didattico  

 rimodulazione dei piani di lavoro disciplinari 

 partecipazione della quasi totalità degli alunni alle attività formative 

 collaborazione delle famiglie 

 disponibilità dei docenti a ripensare i modi tradizionali e collaudati del “ fare scuola” , a 
raccogliere la sfida del digitale, aprendosi a metodologie didattiche innovative. 

 

PUNTI DI CRITICITÀ 

 non si rilevano 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

PUNTI DI FORZA 

La scuola oƯre un ambiente di apprendimento innovativo, curando gli aspetti organizzativi, 
metodologici e relazionali del lavoro d'aula.  

 

PUNTI DI CRITICITÀ 

Scarsa la manutenzione dei laboratori e mancante l'aggiornamento dei materiali 

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

 

PUNTI DI FORZA 

La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali, valorizza le diƯerenze 
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di ciascuno studente attraverso 

 percorsi di recupero e potenziamento.   

 strategie di inclusione per gli alunni con disabilità o con bisogni educativi speciali 

 revisione e aggiornamento del PAI 

 adeguamento e monitoraggio costante e sistematico dei PEI e dei PDP 

PUNTI DI CRITICITA 
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 La scuola dovrà strutturare ulteriori interventi di inclusione, data la trasformazione 
dell'utenza, in termini multiculturali e la necessità di formare, ancora di più, gli studenti 
ad una cittadinanza attiva inclusiva. 
 

CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 

PUNTI DI FORZA 

 progetto continuità 

 uscite sul territorio presso gli istituti di scuola secondaria di secondo grado 

 confronto diretto fra i docenti dei diversi ordini a fine anno scolastico 

PUNTI DI CRITICITA 

 La scuola monitora i risultati degli studenti nel passaggio scuola secondaria di primo 
grado alla scuola secondaria di II grado , ma  dovrà rivolgere una maggiore attenzione ai 
risultati degli studenti nel passaggio dalla scuola primaria  alla scuola secondaria I grado. 

 
 
 

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

 

PUNTI DI FORZA 

 La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo sistematico le 
attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e compiti per il personale in modo 
funzionale e utilizza in modo adeguato le risorse economiche. 

 La missione e la visione della scuola sono definite chiaramente e condivise all'interno 
della comunità scolastica, con gli "attori" sociali che la vivono e con gli stakeholders di 
riferimento. 

 La scuola ha aƯrontato le diverse trasformazioni degli ultimi anni, con misure adeguate e 
coerenti, proseguendo le attività, stabilendo con alunni e famiglie un nuovo ‘’patto’’ 
basato sulla responsabilità di ciascuno, in una situazione scolastica inusuale per tutti. 

 La scuola si è attivata per fare in modo che nessuno restasse escluso , svolgendo un 
ruolo costante di coordinamento e di supporto , e prevedendo tra le altre misure 
organizzative, soprattutto per le prove invalsi nazionali ,la concessione di pc portatili in 
comodato d’uso alle famiglie che ne erano sprovviste. 
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 Nonostante l'emergenza epidemiologica i  progetti PNRR, POR ed EXTRACURRICULARI, 
sono stati svolti in presenza rispettando rigorosamente le norme di sicurezza. 

 

PUNTI DI CRITICITA’ 

 Non si rilevano 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 

PUNTI DI FORZA 

  percorsi formativi di qualita' e  collaborazione tra pari 

 

PUNTI DI CRITICITA’- non rilevati 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ 

 

RISULTATI SCOLASTICI 

 Miglioramento della capacità di analisi dei dati restituiti dall’ Invalsi e di diƯusione di essi 
per stimolare la riflessione sull’eƯicacia didattica della scuola 

TRAGUARDI 

 Mettere a sistema pratiche di autovalutazione dei processi educativi e didattici che 
partano dalla lettura dei dati delle prove standardizzate per individuare le criticità della 
scuola 
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SUCCESSO FORMATIVO PER TUTTI GLI STUDENTI 

 Innalzamento delle votazioni in uscita dalla scuola secondaria di primo grado 

 Miglioramento della capacità autovalutativa dei processi educativi e didattici e messa a 
sistema di pratiche di valutazione che monitorino il percorso degli alunni dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola sec.di primo grado 

TRAGUARDI 

 Promuovere il successo formativo di tutti gli alunni attraverso pratiche inclusive , percorsi 
personalizzati, in collaborazione con il territorio. 

 Incrementare le  strategie didattiche volte al recupero e al potenziamento di tutti gli 
alunni 

 

RISULTATI PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

 Ridurre la diƯerenza negativa nei risultati delle prove INVALSI di matematica negli alunni 
delle classi quinte Sc. Primaria e negli alunni delle classi terze Sc. Secondaria di primo 
grado 

TRAGUARDI 

Ridurre la varianza tra e dentro le classi, soprattutto in matematica, attraverso una 
progettazione condivisa in orizzontale tra insegnanti di classe/team e in verticale nei 
dipartimenti disciplinari e attraverso la collaborazione in rete con il territorio, per individuare 
risorse e professionalità che sostengano la scuola 
 
COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

 Sviluppo delle competenze sociali e civiche in tutte le classi dell’istituto. 

TRAGUARDO 

 Sviluppare una cultura del rispetto e legalità, contrastare ogni forma di violenza (bullismo 
e cyberbullismo) ,potenziare le conoscenze e mettere in atto le strategie per combattere i 
pericoli della rete ,dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado, 
promuovendo progetti trasversali anche in collaborazione con le risorse e le 
professionalità del territorio. 

RISULTATI A DISTANZA 

 Monitoraggio in maniera sistematica dei risultati degli studenti nel percorso di studi 
successivo 

TRAGUARDO 
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 Monitorare i risultati degli studenti nel percorso di studi successivo per il primo anno di 
scuola secondaria di 1 ° e  2° grado 
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Risultati scolastici 

 

  

Priorità 1: 

Implementare l'utilizzo delle metodologie didattiche innovative , anche 
mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire un apprendimento 
attivo e lo sviluppo delle competenze 

  

Percorso n.1              L'innovazione ....nella didattica 

TRAGUARDO AZIONI PREVISTE TEMPISTICA 

Utilizzo 
diƯuso di 
metodologie 
didattiche e 
tecniche 
innovative 
per una 
didattica per 
competenze 

-Azione  1:Formazione docenti sulle 
metodologie didattiche innovative. 

- Azione 2:Progettazione di  piani di 
lavoro prevedendo l’uso 
di  metodologie ,strategie  laboratoriali 
e innovative per tutte le classi. 

- Azione 3: Aggiornamento del 
curricolo . 

   

  

  

OTTOBRE /2025 

  

  

  

  

  

Priorità 2: 

 Migliorare i risultati delle prove nazionali 

  

  Percorso n .2                          Analizziamo.... per migliorare 

TRAGUARDO AZIONI PREVISTE TEMPISTICA 

Il Piano di miglioramento dell’Istituzione scolastica prevede azioni di 
continuità nel triennio 2025-2028 al fine di realizzare le priorità 
individuate.  
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Diminuire la 
percentuale di 
alunni nelle fasce 
1-2 nella scuola 
primaria e 
secondaria di I 
grado. Riduzione 

del gap rispetto agli 
esiti della media 
nazionale 

 -Azione 1Progettare attivita' 
didattiche curriculari e/o 
extracurriculari per 
sviluppare competenze in 
matematica, in italiano  e in 
lingue straniere utilizzando 
metodologie laboratoriali e 
innovative per tutte le classi. 

  

-Azione 2:-attività di 
recupero per gli alunni in 
diƯicoltà di apprendimento: 

pausa didattica-Impiego dei 
docenti di potenziamento per 
attivita' di approfondimento 
e/o sostegno. 

 -Azione 3:Somministrazione 
e monitoraggio delle prove 
oggettive parallele in italiano-
matematica-inglese per tutte 
le classi della scuola 
primaria e secondaria di 1° 
grado. 

 Azione 4 :Analisi dettagliata 
dei risultati invalsi con 
rilevazione dei punti di forza 
e di criticità. 

  

 

2025/2026 

  

  

  

  

  

  

  

Giugno 2026 

  

  

  

  

  

  

FEBBRAIO-MAGGIO 
2025/2026 

  

  

  

  

 

 

Priorità 3: 

Monitoraggio in maniera sistematica dei risultati degli studenti nel 
percorso di studi successivo 

Percorso n .3    Controlliamo...per migliorare                     
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 TRAGUARDO AZIONI PREVISTE TEMPISTICA 

  

Monitorare i risultati 
degli studenti nel 
percorso di studi 
successivo per il 
primo anno di 
scuola 

secondaria di primo 
e secondo grado 

  

Azione 1-Formulazione del 
consiglio orientativo 
formulato dai docenti e 
sulla scelta della scuola 
superiore. 

Azione 2-Monitoraggio dei 
risultati a distanza nel 
percorso di 

studi successivo per il 
primo anno di scuola 
secondaria di primo e 
secondo grado. 

  

AZIONE 
PREVISTA:2025/2026 

  

  

  

 

AZIONE 
PREVISTA:2025/2026 

 

 

Priorità 4: Sviluppo delle competenze chiave e di cittadinanza attiva e 
democratica, in relazione allo sviluppo  dell' eta’ evolutiva 

Percorso n.4  (aggiunto)            FAVORIAMO LO SVILUPPO PERSONALE 
E…NON SOLO 

 TRAGUARDO AZIONI PREVISTE TEMPISTICA 

  

Progettare percorsi 
pluridisciplinari 
finalizzati allo 
sviluppo delle 
competenze chiave 
e di cittadinanza. 

Azione 1. Progettazione 
di  compiti unitari 
disciplinari e 
interdisciplinari, in modo da 
coinvolgere gli alunni in 
attivita' in situazione e 
finalizzati alla valutazione 
delle competenze 
trasversali.. 

 Azione 2:Programmazione 
ed utilizzo di una Didattica 
per competenze- 

Azione 3:Monitoraggio delle 
competenze chiave di 

 

AZIONE 
PREVISTA:2025/2026 

 

  

  

  

  

AZIONE 
PREVISTA:2025/2026 
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cittadinanza iniziale –
intermedio e finale di tutti e 
tre ordini dell’istituto. 

  

 Azione 4 Adesione alle 
diverse iniziative interne ed 
esterne sulle tematiche che 
contribuiscono allo 
sviluppo delle competenze 
sociali e civiche. 

Azione 5 Progettazione di 
percorsi curriculari ed 
extracurriculari . 

 

AZIONE 
PREVISTA:2025/2026 
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Piano per l’Inclusione Anno scolastico 2024 – 25 

 

Il piano annuale per l’inclusione è uno strumento che consente alle istituzioni scolastiche di progettare la 
propria offerta formativa in senso inclusivo, spostando l’attenzione dal concetto di integrazione a quello di 
inclusione. La finalità è quella di fornire agli alunni del nostro Istituto e alle loro famiglie uno strumento 
utile per la partecipazione e l’inclusione, centrato sull’attenzione alla specificità individuale e sulla 
condivisione dei percorsi didattici. 

Il nostro Istituto ha definito un Piano Annuale per l’Inclusione (PAI), relazionando in merito agli interventi 
inclusivi attivati in itinere e presentando una proiezione globale di miglioramento che esso intende realizzare 
attraverso tutte le specifiche risorse che possiede. 

Il presente documento, rappresenta un work in progress che è assieme un progetto di lavoro, un prontuario 
contenente tutte le informazioni riguardanti le azioni realizzate dall’IC Matteotti-Cirillo per l’inclusione di 
tutti gli alunni, in particolare di quelli con Bisogni Educativi Speciali (BES), nonché l’esplicitazione dei 
processi attivati ed attivabili. La nostra scuola, ispirandosi alla normativa vigente, decide di perseguire la 

“politica dell’inclusione” e “garantire il successo scolastico” di tutti gli alunni che presentano una 
richiesta di speciale attenzione e quindi anche a coloro che, non avendo una certificazione né di 
disabilità né di DSA, richiedono un PDP con obiettivi, strumenti e valutazioni pensati su misura per loro. Il 
Piano Annuale per l’Inclusione (PAI) non è un piano formativo specifico solo per gli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali (BES); esso deve contribuire “ad accrescere la consapevolezza dell'intera comunità 
educante per creare un contesto in cui realizzare concretamente la scuola per tutti e per ciascuno”. 

 

 

 

Piani di studio personalizzati per alunni con D.S.A. 

Per alunni che, in base alla legge n. 170/2010, presentano un Disturbo Specifico di Apprendimento, 
certificato dalle Strutture Sanitarie competenti, il Consiglio di Classe/Interclasse, elabora uno specifico 
PIANO DI STUDI PERSONALIZZATO (PDP). 

Gli strumenti che i documenti normativi individuano per garantire il diritto allo studio degli alunni con DSA 
si focalizzano sulla didattica individualizzata e personalizzata, sugli strumenti compensativi, sulle misure 
dispensative e su adeguate forme di verifica e valutazione. 

 

Inserimento ed inclusione degli alunni stranieri 

La nostra scuola garantisce un’equa distribuzione degli alunni stranieri nelle classi garantendo loro un 
percorso altamente inclusivo. Le iscrizioni, possono essere richieste in qualsiasi momento dell’anno 
scolastico. 

Con l’organico potenziato è stato attivato un percorso nell’ottica del piano d’inclusione, in verticale, dalla 
sc. dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado: potenziamento della lingua italiana considerata L2 
per gli alunni stranieri. 
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Il percorso di cui sopra, offerto dalla scuola per gli alunni provenienti da altre nazioni, della UE o 
extracomunitari si snoda attraverso diverse tappe: 

accoglienza personalizzata: colloquio individuale con i nuovi alunni all’inizio dell’anno scolastico, 
attraverso il quale viene fatta una prima valutazione del livello di conoscenza della lingua italiana e del 
percorso scolastico precedente; 

corsi di alfabetizzazione: come secondo intervento, se ritenuto necessario dal Consiglio di 
classe/interclasse/intersezione, vengono organizzati corsi di italiano di livello base e o di consolidamento, 
in modo da consentire agli alunni di inserirsi immediatamente e con maggiore sicurezza nell’attività di 
classe; 

progettazione di specifici percorsi di apprendimento: l’integrazione degli alunni stranieri può prevedere 
anche la progettazione di curriculum mirati, costruiti in base alle competenze e alla situazione del singolo 
alunno. 

Definite le competenze necessarie e quelle possedute, si procede all’elaborazione del percorso per quanto 
concerne il contenuto e la scansione temporale, alla presentazione del percorso anche alla famiglia, al 
monitoraggio delle verifiche in itinere e a conclusione. 

 

Alunni a rischio di esclusione 

Per gli alunni a rischio di esclusione, il Consiglio di classe/interclasse/intersezione, sulla base di un esame 
analitico degli elementi raccolti, individua uno specifico percorso di apprendimento relativo alle 
competenze essenziali, favorisce una didattica innovativa con l’utilizzo delle nuove tecnologie. 

Strumenti dell’approccio inclusivo: 

Materiali di rilevazione dei bisogni educativi speciali degli alunni; 

rilevazione iniziale dei punti critici di forza degli alunni attraverso una griglia predisposta e compilata dal 
consiglio di classe, condivisa per poter progettare percorsi di apprendimento, tenendo conto delle singole 
specificità; 

scheda di rilevazione delle condizioni facilitanti, che consentono la partecipazione dell’alunno al processo 
di apprendimento e alla vita della classe. 

I dati rilevati sono utilizzati dal cdc, di interclasse e di intersezione per predisporre percorsi educativo-
didattici ad hoc. 

All’interno della classe si promuovono il senso di appartenenza ed interazioni positive. 

Le specifiche situazioni di apprendimento richiedono un’attenzione che si concretizza con l’attuazione di 
diverse strategie, quali l’ apprendimento cooperativo, l’apprendimento per scoperta, il lavoro di gruppo e/o 
a coppie, tutoring, problem -solving, per aiutare il singolo alunno a raggiungere gli obiettivi formativi, 
attraverso la definizione di tempi e modi in sintonia con le sue capacità e problematicità, ad esprimere al 
meglio le proprie potenzialità nell’ottica della costruzione di un proprio progetto di vita. 

 

Alunni con altre situazioni BES 

Particolare attenzione va posta al concetto di BES, inteso come qualsiasi difficoltà evolutiva, in ambito 
educativo e/o apprenditivo, che consiste in un funzionamento problematico come risultante 
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dall'interrelazione reciproca tra i sette ambiti della salute secondo il modello ICF dell' Organizzazione 
Mondiale della Sanità. Il funzionamento è problematico per l'alunno, in termini di danno, ostacolo o stigma 
sociale, indipendentemente dall'eziologia, e necessita di educazione/didattica speciale individualizzata. 
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Piano Annuale per l’Inclusione 

 

 

A. Rilevazione dei BES presenti ( indicare il disagio 
prevalente ) : 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 62 
 Minorati vista  

 Minorati udito 1 
 Psicofisici  

 Altro  

2. disturbi evolutivi specifici 35 
 DSA 34 
 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Svantaggio certificato 1 
3.  svantaggio 36 

 Socio-economico 2 
 Linguistico-culturale 20 
 Disagio comportamentale/relazionale 6 
 Altro: difficoltà logiche e cognitive 10 

Totali 133 
% su popolazione scolastica 1110 12% 

N° PEI redatti dai GLO 62 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 35 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 36 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 
Referenti di Istituto  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni (sportello di ascolto)psicologo SI 
Docenti tutor/mentor  NO 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
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Altro: neuropsichiatra/logopedista SI 
Altro: assistente sociale SI 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 
 

 
Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:  

 

 
Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:  

 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni  

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale ATA Assistenza alunni disabili SI 
Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 
Altro:  

 
 
E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante SI 

Altro:  

 

 
F. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili SI 

Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola scuola SI 
Rapporti con CTS / CTI SI 
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 
Progetti integrati a livello di singola scuola NO 
Progetti a livello di reti di scuole NO 

 
 
 

Strategie e metodologie educativo- 
didattiche / gestione della classe SI 

Didattica speciale e progetti educativo- didattici a 
prevalente tematica inclusiva SI 
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H. Formazione docenti 

Didattica interculturale / italiano L2  

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro:  
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 

    
X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive     x 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     x 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   
X 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

   
x 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

    
x 

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 

   
X 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

    
x 

Presenza di LIM     X 
      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle 
pratiche di intervento, ecc.) 
LA SCUOLA 
Orienta ed organizza la sua azione educativa e didattica in funzione dell’integrazione e dell’inclusione, coinvolgendo tutto il 
personale che opera al suo interno. 
Collabora con: famiglie, servizi sociali, enti locali, altre scuole, istituti, comunità ed ogni altra risorsa presente sul territorio. 
Opera per migliorare il livello di inclusività. 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Il Dirigente Scolastico è garante del processo di integrazione dell’alunno con BES. A tal fine, di concerto con altre funzioni 
(DSGA, Segreteria Didattica etc.) assicura al proprio Istituto: 
il reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature necessarie nel caso di precise esigenze dell’alunno; la compilazione 
dell’anagrafe degli alunni certificati, la richiesta di organico di docenti di sostegno; la collaborazione anche con Enti e 
Associazioni per assicurare l’inclusione dell’alunno; 
l’ individuazione delle risorse interne ed esterne per rispondere alle esigenze d’inclusione ; l’assegnazione dei 
docenti di sostegno 
presiede e coordina il GLI ed il GLO 
LE FUNZIONI STRUMENTALI 
Orientano gli interventi della scuola per l’applicazione del PAI, raccordano le diverse realtà (Scuole, ASL, famiglie, Enti 
Territoriali), coordinano il GLO, collaborano con l’assistente amministrativo dell’ufficio didattica, rendicontano al Collegio dei 
docenti, collaborano con il DS, controllano la documentazione in ingresso e in uscita degli alunni con BES, supportano e 
affiancano i nuovi colleghi per un positivo inserimento nella scuola. 
IL GLI 
Rileva i dati degli alunni con BES presenti nell’Istituto; elabora il PAI monitora/valuta i risultati ottenuti e condivide 
proposte con il Collegio dei Docenti e valuta il livello di inclusività della scuola proponendo azioni per migliorarlo; 
formula proposte per formazione e aggiornamento; analizza la situazione complessiva dell’istituto; concorre a determinare 
le risorse anche in relazione alle disponibilità; propone il numero delle ore da assegnare ad ogni alunno con certificazione 
L.104 e formula proposte per la richiesta dell’organico di sostegno, assiste i docenti e i consigli di classe nell’attuazione 
dei pei, sviluppa e implementa il piano per l’inclusione, monitora e valuta l’inclusione, coordina le proposte dei GLO 
tradotte nella definizione dei PEI. 
IL CONSIGLIO DI CLASSE /INTERCLASSE/INTERSEZIONE 
Rileva alunni con BES presenti nella classe. Legge ed analizza la certificazione; redige per ogni alunno con DSA il PDP; 
condivide il PDP con la famiglia; accoglie l’alunno con disabilità nel gruppo classe favorendone l’integrazione/inclusione; 
partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata collabora alla stesura del PEI; predispone interventi 
personalizzati per alunni con BES certificati e non. I DOCENTI DI SOSTEGNO 
Adottano strategie pedagogiche, pratiche metodologiche e didattiche per gli alunni con disabilità sulla base del PEI. 
Collaborano con i Servizi e gli Specialisti presenti sul territorio. Mantengono un rapporto di fiducia con la famiglia 
dell’alunno, fornendo informazioni e consulenza. 
IL COLLEGIO DOCENTI 
Delibera il Piano annuale per l’Inclusività (mese di giugno); Aderisce ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate 
anche a livello territoriale 
FIGURE ESTERNE 
Assistenti/Educatori per le relazioni e la comunicazione, Specialisti (neuropsichiatra, logopedista, assistente sociale) 
psicologo (Sportello di ascolto). 
LA SEGRETERIA 
Protocolla la certificazione della famiglia, consegna una copia della certificazione al coordinatore, collabora con le 
funzioni strumentali. 
I COLLABORATORI SCOLASTICI (A.T.A.) 
Svolgono, se necessaria, attività di assistenza all’alunno negli spostamenti all’interno dell’edificio 
scolastico. I compiti del personale non docente sono relativi, quindi alla vigilanza in ambiente scolastico e durante le attività 
didattiche che si svolgono nella scuola in collaborazione con i docenti. 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo 
anno 
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Piano di formazione/aggiornamento per la crescita professionale di tutto il personale scolastico Percorsi di 
autoformazione, al fine di sensibilizzare e informare tutte le componenti sul significato e sulle modalità di 
realizzazione di una scuola inclusiva, di garantire il conseguimento di competenze e di strumenti operativo-
concettuali 
I temi includono: strategie e metodologie per una didattica innovativa ed inclusiva: lavoro cooperativo e di 
gruppo, valorizzazione dell’individualità; nuove tecnologie; strumenti di osservazione per l'individuazione 
dei bisogni. 
Acquisto di materiale librario e di riviste specifiche; iniziative di sensibilizzazione, scambio di 
esperienze; individuazione di “buone prassi”, diffusione dei prodotti 
realizzati 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il consiglio di classe 
nella sua interezza. Vengono verificati e valutati gli obiettivi raggiunti dall'alunno considerando le abilità in 
ingresso, le conquiste ottenute in itinere e alla fine dell'anno. 
Le verifiche sono preventivamente calendarizzate sulla base di un funzionale confronto fra gli insegnanti del 
team o Cdc; vengono effettuate in relazione al PDP o al PEI e con l’uso degli strumenti compensativi e/o le 
misure dispensative (se previsti). 
 
Alunni con disabilità 
Le verifiche possono essere uguali ma semplificate, personalizzate o differenziate rispetto a quelle previste per 
la classe, sulla base di quanto declinato nel PEI. 
La valutazione è svolta secondo i criteri educativi e didattici stabiliti nel PEI da tutti i docenti del Team /Cdc. Il 
PEI può essere semplificato/facilitato e differenziato, dà diritto al conseguimento del titolo di studio con 
valore legale. 
 
Alunni con DSA 
Le verifiche sono coerenti con quanto stabilito nel PDP (tempi più lunghi, verifiche graduate, uso di strumenti 
compensativi, svolgimento di un numero minore di 
esercizi ecc…). La valutazione è svolta sulla base di quanto dichiarato nel PDP prestando attenzione alla 
padronanza dei contenuti e prescindendo dagli errori connessi al disturbo. Per favorire l’apprendimento 
delle lingue straniere si utilizza la 
massima flessibilità didattica, se necessario, strumenti compensativi e misure dispensative, secondo quanto dettato 
dalla norma vigente. 

La valutazione di tutti gli alunni con BES, richiede di porre al centro alcuni principi guida che caratterizzano 
le azioni valutative della scuola nei confronti degli apprendimenti degli alunni. 
La valutazione è sommativa e formativa, e tiene conto: 
• della situazione di partenza; 
• dei risultati raggiunti dallo studente nel suo personale percorso di apprendimento; 
• dei risultati riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti perla classe frequentata 
• delle competenze acquisite nel percorso di apprendimento 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Gli alunni con disabilità, o che presentano difficoltà generiche o specifiche, di sviluppo e formazione della 
personalità, trovano nelle strutture e nelle metodologie organizzative 
dell’Istituto ampio sostegno. Nell’accogliere, integrare, educare gli alunni con bisogni speciali, si collabora 
strettamente con gli operatori socio-sanitari delle A.S.L. di riferimento. Il personale specializzato (docenti di 
sostegno ed assistenti educativi) offre un contributo specialistico, di sostegno e di adeguamento del piano di 
lavoro individuale. All’interno 
dell’Istituto opera un gruppo di lavoro istituzionale, il G.L.O, con compiti di programmazione delle attività di 
accoglienza, integrazione e individuazione del fabbisogno di organico, da 
utilizzare per l’integrazione degli alunni certificati. 
Il Piano di lavoro per l’integrazione dell’alunno, P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato), elaborato dal 
Consiglio di classe/interclasse/intersezione entro il mese di Novembre, definisce la struttura generale 
dell’azione didattica. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti 

La scuola si propone di potenziare le pratiche di coordinamento e la collaborazione con la comunità locale per la 
ricognizione delle esigenze e lo sviluppo della relativa offerta sul territorio. 
Si rende disponibile alla costruzione di reali ed effettive reti di collaborazione tra istituzioni scolastiche, 
presenti sul territorio, valorizzando network già esistenti o sollecitandone la creazione, rivolte in particolare a 
realizzare: scambio di esperienze, condivisione di risorse strumentali e professionali, condivisione di 
procedure per i passaggi orizzontali da una scuola ad un’altra, progetti comuni. 
Gli accordi e intese con i servizi sociosanitari territoriali (ASL, Servizi sociali e scolastici comunali e 
provinciali, enti del privato sociale e del volontariato, ecc.) sono finalizzati all’integrazione dei servizi 
“alla persona”. Negli accordi si esplicitano procedure condivise di accesso ai diversi servizi in relazione 
agli alunni con BES presenti nella scuola. 
Essa si propone di effettuare consultazioni informativo-gestionale con CTS e CTI per la formazione, lo 
scambio di esperienze, la diffusione delle nuove tecnologie a supporto della didattica 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative “La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la 
corretta inclusione scolastica dell’alunno con disabilità, sia in quanto fonte di informazioni preziose sia in 
quanto luogo in cui avviene la continuità tra educazione formale ed educazione informale”. La collaborazione 
con le famiglie avviene mediante gli adempimenti previsti dalla legge e attraverso un approccio relazionale 
costruttivo e collaborativo. Si prevedono momenti di incontro e di confronto su tematiche specifiche; 
incontri periodici tra famiglia e docenti della classe per lo scambio di informazioni 
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relative alle caratteristiche peculiari dell’allievo, per la definizione di un progetto chiaro e condiviso, 
per individuare idonee strategie relazionali e di accoglienza; per verificare con continuità l'andamento 
didattico relazionale - emotivo dell'alunno. La famiglia sottoscrive il Patto educativo; 
collabora per la definizione del PDP e del PEI; 
partecipa alle riunioni del GLO (Gruppo di Lavoro Operativo); partecipa al GLI; 
fa parte del Consiglio di classe, interclasse, intersezione dove si affrontano i problemi di tutti gli alunni; 
su richiesta ha accesso alla documentazione relativa al processo educativo. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
Nella realtà scolastica attuale caratterizzata da una prevalente eterogeneità di bisogni speciali con o senza 
certificazione, è necessario pensare ad una scuola che sappia differenziare la didattica. 
Per ogni alunno si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 
rispondere ai bisogni individuali, monitorare la crescita della persona e favorire il successo della persona nel 
rispetto della propria identità. 
Per ogni alunno si dovrà costruire un percorso formativo attraverso: 

 individuazione e formalizzazione degli obiettivi minimi disciplinari 
 strumenti compensativi 
 misure dispensative 
 PEI (alunni con disabilità) 
 PDP (alunni con DSA) 
 PDP (alunni con svantaggio socio economico, culturale, linguistico, 

comportamentale-relazionale) 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Incremento valorizzazione delle risorse umane per favorire la promozione del successo formativo. 
Utilizzo di risorse finanziarie per acquistare attrezzature, sussidi e tecnologie, per attivare progetti finalizzati 
all'inclusione; utilizzo dei servizi offerti dalle associazioni, dal volontariato sociale presenti sul territorio, 
dalle associazione genitori e dalle famiglie Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per 
la realizzazione dei progetti di inclusione. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 
L’istituzione scolastica ha partecipato e parteciperà a tutti bandi di concorso utili all’attribuzione di 
finanziamenti da parte di Enti locali, nazionali ed europei da destinare a progetti d’istituto per ragazzi con Bes 
e all’acquisizione di ausili didattici. L’ acquisizione di strumenti informatici utili all’accoglienza e al percorso 
formativo degli alunni con BES disponibili a tutti i docenti per operare in un’ottica inclusiva. 
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Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i 

diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

Passaggio di informazioni tra ordini di scuola con strumenti strutturati, per una formazione equilibrata delle 
classi Prime, con particolare attenzione agli alunni con B.E.S.; 
Percorsi laboratoriali didattici in verticale tra i diversi ordini di scuola; Apertura 
della scuola al territorio per conoscenza del PTOF; 
incontri informativi con i genitori per la presentazione dell'O.F., delle dotazioni didattiche e laboratoriali 
Attività di accoglienza: rivolto agli alunni nella fase di ingresso al nuovo ciclo, al fine di favorire 
l’inserimento e la costruzione di un rapporto di collaborazione 
all’interno della scuola, di prevenire fenomeni di disorientamento, di sviluppare il senso di appartenenza 
alla nuova realtà scolastica ed avviarli al nuovo percorso 
formativo. 
Incontri e consultazioni tra gli insegnanti dei vari ordini di scuola predisponendo condizioni 
favorevoli per la presa in carico del soggetto. 
Orientamento intermedio-in uscita: attività strutturate secondo uno specifico percorso, per sviluppare negli 
alunni una riflessione specifica sulle proprie potenzialità cognitive e metodologiche. 
Didattica orientativa come strumento efficace per aiutare l’alunno alla conoscenza 
di sé, al potenziamento dell’autostima ed alla costruzione di una relazionalità critica e positiva. 
Distribuzione di materiale informativo; degli indicatori e dei criteri di riferimento per le griglie di 
osservazione, all'interno di un percorso scolastico unitario e coerente. In particolare, nella scuola 
secondaria di primo grado, vengono attivate azioni di orientamento alla scelta della scuola secondaria di 
secondo grado e vengono concordate con quest’ultima le modalità più consone per il passaggio degli 
alunni. Consegna della documentazione che riguarda l’alunno, ricca e articolata. 
Inoltre nell'ottica di rispondere in maniera adeguata e qualitativa ai bisogni degli alunni BES, il nostro 
I.C. su proposta del I.P.I.A. "M.Niglio" ha aderito al Centro Territoriale d'Inclusione -CTI- 
I Centri Territoriali per l’Inclusione organizzati a livello di rete territoriale, assorbono le funzioni dei 
Centri territoriali per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, i Centri di documentazione per 
l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità e i Centri territoriali di risorse per l’integrazione 
scolastica degli alunni con disabilità. Sono composti da docenti con specifiche competenze, “al fine di 
poter supportare concretamente le scuole 
e i colleghi con interventi di consulenza e formazione mirata. 

 

 

Approvato dal Gruppo lavoro per l’inclusione 

12/06/2025 

 

Deliberato dal Collegio 
docenti 27/06/25 
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